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Quaderno n. 63


14‑6‑1981

Si saliva e sulla città di Dio Gesù Cristo Dio sopra gli

otto cieli padroneggiava, perché è il Creatore e il Redento​re,

dando a tutti esempio che il Redentore mai non cambia:

sempre la sua Parola viva di vita è quella, perché non è 

del​la popolazione di terra d'esilio il traditore.

‑Nel mio dire e agire nessuno c'entra: tanto quando abbiam

creato l'uomo, dicendo: "Facciamo l'uomo a nostra immagine e

somiglianza", così fu nell'Incarnazione. 

Al Fiat della Sacerdote Vergine Immacolata agì lo Spirito Santo,

e così il Mes​sia venne al mondo.

Sia riconosciuto ora il Ritorno del Figlio dell'uomo, che è

il Redentore, perché non avvenga del basso globo il crollo.

E intanto che l'angelo della verginità lo rivestiva di para​menti 

rossi, mentre si accostava all'altare, Gesù Redentore

diceva:

‑Son Io che son venuto, perché non sono un traditore, ma il

Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata.

E così gli angeli apocalittici, adorni di splendore per le

torce che portan, han chiesto perdono per tutti.

L'Eterno Sacerdote aprì il libro della vita e il libro del

sesto sigillo, improntando con lo smeraldo il suo timbro.

Poi di nuovo l'ha chiuso e il Canadese del Mistero, prima di

aver tolto il calice e la patena, ancor l'ha messo sopra.

Lui consacrò e offrì e col dare la luce del calice del san​gue 

suo alla Chiesa Mistica Sposa, le dice:

‑Son Gesù e son tutto tuo.

A Te ogni potere mio è avuto-.

Sol così la Chiesa si innalzerà e maestra infallibile il

mondo la vedrà, altrimenti tutto crollerà.

E ancora Cristo: ‑L'incendio del mio amore avvampa. 

Guai a quelli che buttano su acqua, per essere visti 

loro Cristo Gesù, (siano vergini, siano sacerdoti, 

siano capi famiglia o gioventù)!

E gli angeli tutti assieme:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

O Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce ed umile di cuor”.

E l'angelo al pulpito, quel del Mistero:

‑Tu sei il Re degli eserciti, Tu sei il Re paciero che fosti

mandato dall'Eterno Padre di nuovo in terra d'esilio 

per ap​plicare la Redenzione ad ogni nato.

E, nell'umiltà più profonda, anche essendo stato perseguitato

non sei partito, ma in terra d'esilio nei cuori stai regnare,

perché sei il Re Trionfatore delle menti e dei cuori.

Solleva dei miti ed umili di cuore ogni dolore.

E prima che si scendesse, l'Immacolata Vergine Sacerdote 

dal Para​diso benediva e tutto il mondo della sua infinita 

bontà e misericordia materna copriva.

E così gli angeli, per i devoti e per chi ama la Madre di

Dio:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, ogni

affanno in gaudio fai venire, perché Tu i popoli di terra

d'esilio con amor materno stai amare e preservare e la retta

via gli stai additare”.

Poi velocemente si scendeva. 

Le tre e tre quarti mattiniere eran.

E, dopo aver accompagnato il Divin Maestro nell'ospizio, 

velo​cemente gli angeli in Ciel andavan, festeggiando la SS. Tri​nità 

da cui la Madre di Dio adombrata è calata, annunciando

la vincita che da Avvocata aveva ottenuto davanti al Figlio

Divino Venuto: aveva vinto a pro del clero, e, lasciando in

croce greca la sua impronta, ha detto:

"Sono la Sacerdote Immacolata".

Chi non vuol credere, tralasci, che Dio in Trino di nessuno

sta abbisognare e ognuno è suddito, anche se non lo sa, 

di Ge​sù Cristo.

Chiusa la parentesi della genesi.

Che comanda cielo e terra è la SS. Trinità: Padre, Figlio e

Spirito Santo.

Il mondo ne faccia uso del segno della croce,

perché Dio in Trino è l’Infinito Amore.

E' ritornato il Messia che ha dato la vita per il genere

umano e che rappresenta le tre Persone della SS. Trinità:

Pa​dre, Figliuolo e Spirito Santo, e che padronanza su tutto 

e su tutti ha.

Bisogno di nessuno Dio in Trino ha.


15‑6‑1981

L'arco trionfale faceva da spalliera alla via che porta alla

città di Dio sopra gli otto cieli e illuminava tutta la via.

A Cristo non occorreva, ma è perché il suo clero veda la luce

di Dio e quanto lo sta amare, per poter sempre più conoscerlo

e servirlo.

Veniva rivestito di paramenti bianchi in questo lunedì, lume

di luce; e così l'Eterno Sacerdote si accostava all'altare

dentro la Gerusalemme Celeste.

E, ove si accostava il Re Vittorioso per celebrare, l'angelo

che tende alla terra, che suonerà quando, a ordine di Dio,

ri​chiamerà tutti i morti alla vita, ha suonato tre volte e con

voce misteriosa ben si sentiva dire:

‑Mettetevi tutti la sacerdotal veste, o ministri di Dio, se 

volete essere visti tali da tutte le genti che vi possano

ancor ascoltare e voi con superiorità insegnare!

I sette angeli apocalittici sommessamente han cantato 

per i popoli tutti in parola unica:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni:

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.​

Aggiungendo: "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto" in

onore della SS. Trinità, perchè Gesù Cristo è Via, Vita e 

Ve​rità.

E poi gli angeli presenti, un miliardo, han recitato il Cre​do 

che ogni cristiano deve recitare mattino e sera, per aver

la fede viva e che sempre cresca, preparandosi così la Chiesa

alla grande scoperta del mio Ritorno da vero Dio e vero Uo​mo,

perchè sono il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdo​te:

questo è il mistero dell'Incarnazione e così della Reden​zione,

mentre il Mistero del mio Ritorno è la conferma di come mi

trovo da vero Dio e vero Uomo a compiere l'olocausto per 

ap​plicare la Redenzione ad ogni uomo.

E, prima della consacrazione, l'angelo del Mistero salì al pulpito,

rinnovando per tutti gli uomini le promesse battesi​mali,

onorando così Maria Vergine Sacerdote che all'atto be​nediva 

e sui cuori influiva.

Poi Gesù Cristo consacrò ed elevò particola e calice all'a​dorazione 

degli angeli suoi che, prostrati a terra, gli han dato onore e gloria, 

godendo loro il gaudio.

Poi diede di sua mano Sé Eucaristia, e il sangue del calice

in luce tramutato l'offre alla Chiesa Mistica Sposa che, 

ac​cettandolo, si eleva: così nessuno la può distruggere, tanto

meno annientare, perchè ci sarà discernimento tra il bene e

il male, cioè tra la menzogna e la verità, allontanando così

la calamità.

E l'angelo Canadese da solo, che ancor sul pulpito era, suonò

il violino e cantò:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

Poi subito Gesù Cristo è sceso, levando ai popoli il peso

dell'oscurità, perché la benedizione della Madre di Dio 

Sa​cerdote  concede vista a chi l'ha perduta 

e la regala a chi non l' ha mai avuta.

Come lampo Lui si trovava ancor nell'ospizio, mentre gli 

an​geli salivano in Paradiso.

E l'angelo Sacario dentro questo piccolo casolare, perché è

l'angelo del Re, suonava l'arpa.

L'angelo del Mistero cantava e gli abitanti di terra d'esi​lio 

che credono che Cristo è Figlio di Dio consolava.

Morale

La mia Venuta, a nessun veggente  la si deve confrontare,

perché che Cristo è venuto la sua Chiesa deve sapere,

al momento preciso che la Madre di Dio che ha il potere di

Re d'Israele lo farà intendere;

così contente tutte le genti si staran trovare

e l'amor che porta Gesù Cristo alle sue creature si starà

scoperchiare.

E' conoscere, amare e servire il Redentore che vale!


16‑6‑1981

Il Creatore e l'Autore della vita partiva quando l'alba era

già alta e come lampo sopra gli otto cieli sulla città di Dio

 si trovava.

Là non si subisce oscurità, perché sempre luce là c'è, 

perché sempre nuova ne dà Cristo Re.

E, intanto che terra d'esilio oscurità produce, una misteriosa

luce là cresce, aumenta,

affinché anche nel basso globo la luce che ha annunciato il

Messia, splenda.

E, entrando nel santuario sopra gli otto cieli, Gesù Cristo

diceva:

‑Per il mio Ritorno non vien sera, ma ancora splende il sole

in terra d'esilio, perché Gesù Cristo è vero Uomo e vero Dio.

Poi fu recitato dagli angeli apocalittici un De profundis

per tutti i sacerdoti che ancor si trovano al Purgatorio, 

perché siano proprio oggi liberati ed entrino nel godimento

eterno, proprio oggi perché c'è chi ascolta e capisce che il

Divin Maestro in terra d'esilio è tornato.

‑Quando ognuno al suo posto sarà,

il mio Ritorno si capirà.

E, dopo che bene fu onorato da Risorto e da Ritornato dagli

angeli suoi, consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

Ma intanto la padronanza
che ha sul globo tutto farà

chiaro, tramite la sua Chiesa, col sangue in luce che le rega​la,

tramite la Madre sua Sacerdote Immacolata.

E' qui dove sta il trionfo di Cristo Re.

Poi con inni e canti gli angeli Cristo Re Ritornato onora​van;

intanto la Madre Sacerdote benediva, e il suo trionfo si

fa potente, perché Lei è Madre dell'Onnipotente.

E, intanto che tutto questo avveniva, le anime vergini e i sa​cerdoti 

lodi a Dio stavano dare e in questo modo la sicurez​za 

della vincita ognuno di questi ha.

Poi Gesù scendeva e rincasava nell'ospizio nel basso globo.

E intanto che gli angeli cantavan l'evviva per aver anche

oggi Gesù dato di sua mano Sé Eucaristia, tutto si compiva.

Non rimane al popolo di Dio che guardare quello che Gesù

Cristo ha fatto nel terzo tempo.


17‑6‑1981

Già era spuntata l'alba e Gesù Cristo Salvatore da terra

d'esilio se ne andava e come lampo sulla città d Dio sopra

gli otto cieli si trovava e corteggiato dagli angeli suoi

nella Celeste Gerusalemme entrava  e all'altare si accostava.

E l'angelo del Mistero, salendo al pulpito:

‑Meraviglia divina, perché dal Verbo furono fatte tutte le

cose e Dio in Trino può fare tutto ciò che vuole, perché è il

Creatore, senza a nessun domandare, perché è il Padrone asso​luto 

di terra e Cielo.

Dunque, Gesù caro, abbi compassione dell'umanità perita,

perché dal mal fare fu ferita.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Gesù, pietà e perdono dei peccatori pentiti,

perché abbiano ad essere da tutti i lontani seguiti.

Invitali Tu a nascondersi sotto il manto della tua Sacerdote Madre, 

perché così Lei li abbia a Te a presentare e Tu il perdono a loro dare.

O Cuore Divino di Gesù, il nostro Salvatore sei Tu”.

E i nove cori angelici:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta. Fa' che il clero ci

veda dove sei scesa. Annienta ogni offesa che t'ha fatto 

qua​lunque individuo e offri alla Chiesa del Figlio il regalo

che hai portato, o Madre di Dio...”.

E gli angeli della pace in suono e in canto il Credo in

stile ambrosiano.

E al posto del Sanctus: “0 Cuore di Gesù, nostra vita e sal​vezza,

il nostro Tutto sei Tu.

Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che gli uomini ti abbiano a

servire ed amare e il tuo amor a contraccambiare, o Gesù 

dol​ce ed umile di cuore.

Da' alla tua Chiesa la sicurezza che per Lei sei venuto,

perché sia, tramite la Chiesa tua Mistica Sposa, il popolo pasciuto.

Mostra il perché sei tornato, perché è l'onnipotenza tua amo​rosa 

che ha funzionato”.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia e, intanto

che la luce del sangue suo del calice dà vita nuova alla

Chiesa che ha fondato, una misteriosa manna dal Ciel cadeva,

affinché il popolo ci veda e il peccatore si converta e vi​va.

E gli angeli apocalittici:

“Sacerdote Madre Vergine Maria, il fuggiasco, colui che dalla

casa paterna è fuggito, stallo portare, contrito, alla casa del

Padre”.

E, intanto che dava Sé Eucaristia:

“Noi angeli ti adoriamo ogni momento nel SS. e Divinissimo

Sacramento”.

E col canto del Benedictus dall'alto globo si scendeva

e ancora in terra d'esilio Cristo ritornava,

affinché la sua Chiesa venga da Lui Stesso innalzata

finché sia della sua statura: ecco il perché della sua glo​riosa 

in terra d'esilio Venuta!

Chi non vuol credere, tralasci, ma tutti sappiano che il Sal​vatore 

non ha a nessuno il permesso da domandare,

quando la sua onnipotenza sta adoperare.

                                                                                                          18‑6‑1981

Di buon mattino l'angelo della verginità suonava l'arpa

e l'angelo del Mistero cantava e così onore e gloria a Dio davan.

E con questa melodia Gesù Redentore saliva sull'alto globo

sopra gli otto cieli e alla porta del santuario veniva rive​stito 

di paramenti verdi.

E, accostandosi all'altare per la celebrazione, ha detto agli

angeli suoi che lo circondavan:

‑Per i figli di terra d'esilio la misericordia mia abbonda

e così del lago dell'amore di pace è la misteriosa onda.

E' sapere e volere unirsi a Me il mio ministro a celebrare

che conta!-.

Poi, dopo aver sommessamente recitato il Confiteor gli an​geli 

apocalittici, tutti i cori angelici han cantato il “Glo​ria in excelsis Deo”.
‑Da' ordine, o Gesù, all'angelo tuo, ti supplico, di aprire il

libro della vita e che abbia a scrivere le magnificenza 

dell’ Opera tua divina-.

Poi è sceso dal pulpito a dare incenso davanti all'altare di Dio.

E ancora gli angeli che circondavan l'altare:

han recitato la pre​ghiera domenicale:"Pater noster qui es in coelis...".

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia, mentre il calice, in luce tramutato ,si vuotava e

come nuvola di luce infuocata fa corteggio alla Mistica Spo​sa di Cristo.

Il calice vuoto l'ha messo davanti, poi aprì il libro della

vita, dando Gesù un'occhiata al quinto sigillo; poi ha chiuso il libro.

I sette angeli apocalittici, uno per volta, salirono all'altare 

a baciare il grande messale e, ritornando al lor posto, han

sostato otto minuti in silenzio, intanto che si preparava la

sfilata per l'uscita e la discesa.

Così è il canto che facevan:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David".

E così nell'ospizio rientrava e gli angeli che l'hanno 

ac​compagnato sono andati ad adorarlo Sacramentato.

Così le colpe dei popoli vengono un po' sollevate da questa

riparazione, specialmente di chi pecca e non sa quello che fa,

credendo che non sia male.

Prima di scendere, la Madonna Sacerdote dal Paradiso benedi​va,

tracciando così il sentiero che conduce all'altezza, se si

deve guardare in alto e aver vista di ciò che è bene e di ciò che è male.

Questo è l'amor che la Sacerdote Madre ai figli esuli di

terra d'esilio sta portare, perché vuol tutti salvare.


19‑6‑1981

Un raggio di luce della stella che ha annunciato la nascita

del Salvatore, ed è la luce che illumina l'alto globo ove va

Cristo a celebrare, illuminava tutto l'ospizio.

In quell'istante Gesù Cristo partiva da terra d'esilio e,

Trionfatore, arrivava sulla città di Dio.Ed entrando nella

Gerusalemme Celeste adorno di un manto tutto d'oro,

si acco​stava  all'altare per la celebrazione.

E gli angeli che circondavan l'altare, sempre per il popolo

di terra d'esilio:

‑Miserere nostri, Domine!

Santa Madre Sacerdote del nostro Dio, noi angeli vogliamo servirti

ovunque, perché al servizio del tuo Divin Figlio noi siamo

e così col popolo fedele ci troviamo al centro del trionfo

del tuo Cuore Immacolato.

Lei dal seggio divino benediva e c'è chi intuisce e sta ca​pire 

che nella Chiesa di Cristo è avvenuto qualche cosa

e non si capisce bene quello che Dio vuole, quale sia la sua

volontà, perché tribolata in grado misterioso è l'ecclesia​stica autorità.

E gli angeli della pace:

‑Fa' capire Tu, Gesù, Celebrante e Operante, che tra noi e tra

loro Tu ti trovi, e sono stati i peccati che hanno cooperato,

e così non han voluto che Tu fossi venuto.

Fa' capire ora che è spuntata del terzo tempo una nuova au​rora.

Allora l'angelo Sacario si inginocchiò davanti all'altare

ed ha aperto il grande messale, e con contentezza scriveva.

I nove cori degli angeli han cantato il “Gloria in excelsis

Deo”, e continuando a dar lodi a Maria Santissima Sacerdote:

“Tutta pura, tutta bella sei, Maria, e macchia in Te non v'è.

Tu sei la Madre Sacerdote gloriosa che dal Paradiso affian​chi 

la Chiesa Mistica Sposa del tuo Divin Figlio -e l'angelo

dell'Annuncio, il Gabriello, per luce al clero, sventola il

vessillo vergineo-.

Sii Tu la Vergine Sacerdote Paciera in questa del mondo mat​tiniera sera”.

Poi gli angeli apocalittici sommessamente han cantato:

‑Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli lo uniamo al canto dei figli di terra d'esilio, perché

a tutti Tu abbia a perdonare, anche se ti hanno offeso e ti

hanno rifiutato.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì 

Sé Sacramentato.

E il sangue in luce si tramutò come in una corona del Santo 

Ro​sario che in fondo portava la croce greca, perché venga 

inco​ronata dal sangue suo in luce, come fosse un gioiello che 

co​me catenella si mette al collo:

segnale di prigionia eternale, cioè di nozze di diamante, 

di giuramento mantenuto, che durerà per tutta l'eternità.

E intanto che comunicava l'Istrumento che ha preso con Sé,

gli angeli cantavan:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e salvezza,

la nostra speranza, il nostro gaudio sei Tu, 

o Dolce Cuor del nostro Gesù”.

Poi da soli gli angeli apocalittici:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle menti, 

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E quel del Mistero da solo al pulpito:

‑O Cuore di Gesù, Tu che fosti crocifisso e dopo, morto, al

cuore fosti trafitto, fa' che il tuo ministro tenga a questa

vitalità, che dal tuo cuore è uscita, l'occhio fisso.

Ti veda trafitto in croce quando hai consegnato a Giovanni

la Madre tua; ti guardino Risorto quando hai istituito il sa​cramento 

del perdono nel Cenacolo, giacché gli apostoli ti

han visto salire al Cielo; ed ora è di necessità che ti ab​biano 

a guardare quando sei tornato al Congresso dell'ope​raio 

e tengano cara la sapienza che alla Chiesa in dono dai.

Fa' che cessi questa ingratitudine verso di Te e mostrino

tutti i popoli la coerenza che hanno verso di Te, o Divin Pa​store.

Cancella dei popoli ogni errore!

Poi si usciva e come lampo Gesù Cristo Dio 

era di nuovo nell' ospizio.

Simbolo

L'angelo della verginità consegnò una pergamena al Canadese

del mistero, che è l'indirizzo di dove si trova il Maestro Divino.

E nel telefono la impostò.

‑E così tremore al ministero sacerdotale ‑dice Cristo‑ do.


20-6‑1981

Si partiva a buonora, però già spuntava l'aurora del giorno

senza fine.

Questo sabato è consegnato dalla SS.Trinità a Maria 

Santis​sima Immacolata Vergine Sacerdote, calata all'Apidario 

adom​brata dalla SS. Trinità.

E così Gesù Cristo entrava nel santuario vestito di paramen​ti bianchi.

E, intanto che si accostava all'altare, gli angeli cantavan:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor.

Apritevi, o porte eterne, s'avanzi il Re della gloria.

Adorin Cielo e terra l'eterno suo poter”.

Poi Gesù Cristo Dio all'altare incominciava l'olocausto.

I nove cori angelici applaudivano il suo Ritorno

con un ringraziamento degno al Padron del mondo.

E gli angeli tutti insieme hanno suonato e cantato il Cre​do.

E prima del Sanctus fu suonata la Salve Regina, annun​ciando 

a tutti i popoli la presenza sacerdotale della Vergi​ne Maria 

all'olocausto che compie il suo Divin Figlio.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e offriva di

sua mano Sé Eucaristia, dicendo

‑ Io Sacramentato sia la tua vita.

E ne risenta della giovinezza di Me tutta l'umanità,

specie chi ha il segno sacerdotale e quelle che han donato a

Me la lor verginità.

Intanto il sangue del calice in luce, col potere divino,

sali​va all'Eterno Padre, tramite il Cuor Materno, 

e dal Divin Fi​glio 

allo Spirito Santo, perché la Chiesa che Cristo ha fon​dato 

sia inebriata dai sette doni dello Spirito Santo, perché

lo Spirito Paraclito sia diffuso nella Mistica Sposa di

Cristo, per potersi trovar atta nel terzo tempo 

Maestra in Israele, 

facendo onore all'Emmanuele ,

che è venuto a pascere tutto il gregge  e tutto il popolo, 

perché l'uomo fu creato a immagine e a somiglianza di Dio.

L'autorità l'ha data alla sua Chiesa, 

ma Gesù Cristo, Figlio di Dio, è tornato 

perché il mondo non venga finito, ma conti​nuato 

sotto l'impulso e il comando di Dio in Trino, pensando

che Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo e agendo.

E nello scendere Gesù Cristo nell'ospizio, la Madre di Dio

favoriva le anime sante del Purgatorio.

Proprio per le loro preghiere il popolo in esilio si abbia

a convertire e a dire, meritandolo:

‑Siam popolo di Dio. Siamo il tuo popolo, o Gesù Cristo Salva​tore.

Morale

L'angelo Sacario dice al Divin Maestro:

‑Sei Tu, Dio in Trino, che hai creato. Sei Tu che hai redento.

Sei Tu che sei ritornato.

Siete Voi, Padre, Figlio e Spirito Santo, che avete dato alla

Madre Sacerdote di Dio, per la sua maternità divina, di fare

il Re d'Israele.

Noi angeli diciamo grazie a Te che nel nascondimento 

ti pro​clami l'Emmanuele.


21‑6‑1981

L'arco trionfale padroneggiava

e Gesù Cristo Dio sulla città di Dio andava

e dentro la Gerusalemme Celeste all'altar si accostava

a celebrare.

E subito l'angelo Canadese del Mistero si accostò al pulpi​to,

intanto che i due angeli che tendono nel Vaticano

si son presentati per trovarsi presenti alla celebrazione 

dell'olo​causto dell'Eterno Sacerdote.

Sapete che quello del Mistero è di ugual compagine; e allora

al pulpito a dar questo proclama:

‑Tu sei il Figlio di Dio, morto e risorto, salito al Cielo e

poi tornato.

Ed ora da Celebrante e Operante

sei tornato in terra d'esi​lio naturale 

per il rinnovamento del clero e per compiere le nozze di diamante 

con la Mistica Chiesa che hai fondato.

Aprendo la celebrazione, gli angeli han suonato il Bene​dictus,

continuando il vespro della Madonna.

E Lei dal seggio divino benediva e in questo modo si intro​duceva,

appartenendo così alla celebrazione del suo Divin Fi​glio.

Dopo han cantato il Gloria tutti assieme i cori angelici 

e, in continuazione, il Credo, per aiutare i figli di terra

d'esilio ad accrescere la fede, dando molto aumento di verità

ai figli di Dio, perché la fede, rinforzata dalla speranza, sia

caritativa verso di sé e verso i fratelli.

Al posto del Sanctus, fu recitato il Veni Creator dagli

angeli apocalittici.

E, dopo che ha consacrato particola e calice, in questo tempo

e dopo, gli angeli si son prostrati a terra in adorazione.

Intanto che l'Eterno Sacerdote dava di sua mano Sé Eucari​stia, 

per confermare che è Lui che ha dato la divina sapien​za,

la luce del sangue del calice da Lui consacrato faceva il

modello alla Chiesa Mistica Sposa della corona settiformale,

ché, un giorno non lontano, la Madre di Dio la vuole incoronare.

E intanto gli angeli hanno suonato e cantato il Te Deum.
E quando, infilandosi verso l'uscita e scendendo con la fan​fara 

angelica a capo, Gesù Ritornato rientrava nell'ospizio,

gli angeli, dopo aver dato un decoroso saluto a Gesù Ritorna​to,

hanno accompagnato i due alti angeli Canadesi al lor po​sto 

per ordine della Sacerdote Immacolata, giacché questi so​no 

i due che c'erano al sepolcro ad annunciare che era ri​sorto 

il Figlio di Dio, cioè il Messia; sono ancora quelli

che hanno avvisato gli apostoli che guardavano in alto

che già era alla destra del Padre

e che come aveva fatto a salire 

così avrebbe fatto anche a ritornare.

Sia speciosa la festa del corpo, sangue, anima e divinità di

Gesù Eucaristico,

perché da Naturale Ritornato funziona la potenza

e nell'Eucaristia regge la divinità dell'infinito suo amore.

A chi vuol vivere in pace la Madre di Dio ne concede

e grazie copiose a tutta l'umanità concede.

Morale

Il Cuor di Gesù, manifestandosi Eucaristico, mostrò che è mite

ed umile di cuore.

Così ora invita tutti a farne uso di questa virtù,

se deve aiutare nei bisogni il Cuor di Gesù.


22‑6‑1981

‑Al centro mattiniero salivo sull'alto globo sopra gli otto

cieli e così, entrando nel santuario, accostandomi all'altare,

ho compiuto l'olocausto.

Già il santuario era empito di angeli che ansiosi e gioiosi

l'aspettavan

e la pianta campanile con suono festoso il suo arrivo annun​ziava.

Fu rivestito di un piviale bianco dall'angelo della vergini​tà 

e, nell'entrare, gli angeli in coro han suonato e cantato:

"Iesu, corona virginum...".

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare, facendo

la parte del popolo di Dio davano onore e gloria al corpo,

sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

E i nove cori angelici in onore e in riparazione delle offe​se 

che fanno a Gesù nel SS. Sacramento dell'altare han can​tato:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo Sposo.

Benedetto Iddio, ora e sempre.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà raggi infuocati

di luce alla Chiesa che ha fondato.

Benedetto il preziosissimo sangue, tramutato in luce, di

Gesù Cristo Ritornato Celebrante e Operante.

Benedetti i due Vergini Sposi, Giuseppe e Maria: Lei Madre di

Dio e Lui il fedel Custode di Gesù Cristo.

Benedetto Dio in Trino nei secoli dei secoli. Amen”.

Poi l'Eterno Sacerdote all'altare consacrava e offriva Sé

Eucaristia, e il sangue del calice in luce fa rivivere la

Chiesa sua di una vita novella per il suo Ritorno, 

regalando​ le facoltà nuova 

di cui in avvenire il popolo di Dio avrà la prova.

E dopo han cantato:

“O dolce, pura e bella Madre Sacerdote del nostro Dio, 

Tu che hai dato al mondo il nostro Redentore,

fa' che trionfi insiem con Te il suo Cuore, 

aperto a tutti in misericordia e in bon​tà.

Fa' che la tua benedizione, unita al suo olocausto, tolga dal

mondo l'iniquità”.

Poi di nuovo il Divin Maestro entrava nell'ospizio, stampando

nella Mistica Sposa Chiesa il suo indirizzo.

Cronaca

In principio della celebrazione la Madre Sacerdote dal Para​diso 

benediva e la pianta dell'ulivo piantata davanti agli altari 

dà il frutto di nuova riconsacrazione, 

perché il sa​cerdote retto possa trovarsi unito al suo Cristo 

nell'olo​causto che compie, nella sua celebrazione.


23‑6‑1981

‑Anche questo mattino sull'alto globo salivo, proprio perché

il mio clero sia il sale della terra, non il sale scipito da

non poterne usufruire, così, senza nessuna autorità, il popolo

sta perire-.

L'angelo Sacario suonava l'arpa nel salire e il Canadese del

Mistero cantava:

“Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è...”.

E intanto che alla porta del santuario 

lo rivestiva del pi​viale verde per la celebrazione ,

la Madre Vergine Sacerdote

stendeva la sua benedizione sulla famiglia verginale e sa​cerdotale,

perché ogni sacerdote si abbia ad unire, se grande

deve divenire e avere il segno rinnovato, essendo Cristo ri​tornato,

per trovarsi nell'insegnare insieme con la Madre

Vergine Sacerdote della mercede.

Gesù Cristo si accostava all'altare, e gli angeli che avevano

empito il santuario:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

Gli angeli apocalittici sommessamente han recitato il Confi​teor"
e poi gli angeli tutti la litania in latino, in onore

della Sacerdote Vergine Maria.

Al posto del Sanctus han recitato il Pater noster e poi

il Credo che ogni cristiano ogni mattino dovrebbe recita​re, 

facendo così questa professione di fede, perché col Battesimo

è diventato figlio di Dio e così erede del Paradiso.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e poi elevò 

al​l'adorazione degli angeli la particola e il calice da Lui

consacrati.

E gli angeli, prostrati a terra adorando Gesù Eucaristia e la

grandezza infinita di Cristo Glorioso Ritornato, han recita​to:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento da Ritornato e nel

SS. Sacramento”.

E, intanto che faceva la comunione all'Istrumento 

che ha por​tato con Sé, gli angeli tutti:

“Il nostro Creatore, Dio in Trino, sei Tu.

Il Salvatore del genere umano sei Tu, o Cristo Re”.

E, intanto che la luce del sangue suo del calice investe la

Chiesa, Mistica Sposa, in continuazione gli angeli:

‑Spalanca il tuo cuore; e i raggi divini che escono, perché

hai la personalità divina, siano di misericordia a tutti gli

uomini, siano di refrigerio alle anime in pena; e fa' che si

apra tra Te e il ministero sacerdotale la scena.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Non è l'Ultima Cena, col comando che hai dato agli apostoli

di far Te, perché Tu andavi a morire,

ma è la scena spirituale e umana che deve svolgersi tra Te

Ritornato con la sapienza increata che hai dato e il mini​stero 

sacerdotale rinnovato che vuole essere in eterno tale.

Poi si usciva e si scendeva 

e come lampo Cristo nell'ospizio di nuovo era.

Uscendo, gli angeli han cantato:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, 

dona alla terra Cristo Trionfator”.

Siccome l'Eterno Sacerdote come lampo già nell'ospizio era,

gli angeli son tornati nel gaudio a festeggiare la Sacerdote

Madre che, adombrata dalla SS.Trinità, è calata all'Apidario

col potere di Re d'Israele, a pro del clero, lasciando in 

cro​ce greca la sua impronta, concludendo:

"Sono la Sacerdote Immacolata".

Nell'ospizio l'angelo della verginità suonava l'arpa 

e quel del Mistero ascoltava e dava un evviva 

al Divin Maestro, che immensamente ama gli uomini 

di terra d'esilio e così compie l'olocausto 

per applicare la Redenzione ad ogni nato

e offre alla Chiesa che ha fondato 

la Madre sua Vergine Sacerdote Immacolata.


24‑6‑1981

La pianta campanile suonava a distesa, dentro il santuario

l'aquila d'oro che fa da baldacchino corrispondeva 

e il suo​no nell'ospizio arrivava.

Cristo Re Redentore partiva e sugli otto cieli andava.

Dentro la Gerusalemme Celeste entrava 

e all'altare per com​piere l'olocausto si accostava.

La corte celeste lo aspettava e, quando ha incominciato la

celebrazione, questa immensa schiera angelica gioiva

e il Re​dentore applaudiva.

E la Madre di Dio Sacerdote con solennità di verità benediva.

Nessuna creatura viene dalla benedizione materna esclusa, 

ma comincia dalla famiglia verginale fondata da Cristo 

e dai sacerdoti che han scritto la Parola viva di vita di Gesù Ri​tornato,

dando forza e coraggio così al Pontefice regnante

che fa ponte tra Dio e gli uomini.

Gli angeli apocalittici con le lucerne che ardevan

misericordia per tutti chiedevan:

“Pietà, misericordia, perdono a Te chiediamo 

e per tutti im​ploriamo”.

Poi han cantato il"Gloria in excelsis Deo" tutti assieme,

concludendo con una lode a Maria Santissima Sacerdote, degna

della Madre di Dio, a pro di tutti i viventi, per far che sia

compreso dal ministero sacerdotale che è un nuovo tempo 

con un Mistero compiuto, cioè: Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo

dal Padre in terra d'esilio è venuto.

Poi tutti insieme gli angeli:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è

nostro Re”.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia 
e alla Chiesa che ha fondato in dono 

il sangue in luce di Lui Glo​rioso,

cioè venuto dalla gloria Celebrante e Operante 

per po​ter  la Chiesa continuare, 

finché gloriosa come il suo Divino Sposo si abbia a trovare, 

perché molto chiaro Gesù Cristo sta regalare.

Poi gli angeli per il popolo di Dio che si sta accorgere do​ve sbaglia 

e dove ha offeso l'Infinito, sommessamente canta​van:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai!

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi con le lampade accese si usciva col Divin Maestro e si

scendeva: le quattro e tre quarti eran quando si scendeva.

Cristo Re Sacerdote rientrava da dove era partito e gli an​geli 

che l'hanno accompagnato sono andati ad occupare i cori

ove il sacerdote celebra, per metterlo in prigionia, nella

schiavitù della Vergine Sacerdote Maria.

Salutando il Divin Maestro, han detto una parola unica:

‑Evviva!


25‑6‑1981

All'orario della risurrezione arrivava la musica angelica

per accompagnare Cristo sull'alto globo.

Lui aderiva e così saliva insieme con gli angeli suoi sopra

gli otto cieli sul globo nuovo preparato per le vergini 

e i vergini sacerdoti dell'ultimo tempo che là vivranno

e nel santuario, ove Cristo oggi celebra, celebreranno.

E, siccome in questo posto si è già nell'eternità, loro non

morranno, ma incontro andranno al Dolce Giudice che verrà 

coni suoi apostoli e con tutti i sacerdoti vergini, mantenutisi

tali o restaurati, a giudicare le dodici tribù d'Israele.

Guai a tutti quelli che si mettono a pari ai retti sacerdo​ti,

perché anche al giudizio universale chi è stato tutto e

sempre di Cristo sarà veduto, perché con gli angeli suoi cor​teggeranno 

allora il Salvatore.

Questo fu detto e spiegato quando già là si era 

e dentro il santuario all'altare già Cristo si trovava.

E gli angeli apocalittici, frammischiandosi così con tutte le

genti, cantavan:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator!

Figlio dell'Eterno Dio, abbi di noi pietà!

Cristo, Fase dello Spirito Santo, abbi di tutti misericordia e

compassione e sii propizio a tutto ciò che fa e compie

l'Immacolata Vergine Sacerdote!”.

La Madre di Dio, estendendo la sua benedizione su tutto e

tutti, così diceva, tramite l'angelo dell'Annuncio al pulpito:

‑Il mio Cuore trionferà 

quando il popolo che si dice di Dio tale sarà.

E, basato sulla santità sacerdotale e verginale, 

il mio Cuore trionferà

quando di Cristo veramente si sarà 

e, schivi del male, compiendo il bene, 

la preghiera che si innalza accetta a Dio sarà‑

E, dopo aver cantato il Pater noster in latino e in seguito

il "Santo, tre volte Santo", Gesù Salvatore consacrò particola

e calice e poi offrì Sé Eucaristia. 

E così la luce del calice del sangue suo 

abbellisce in questa primavera serale

la Chiesa che è stato fondare.

‑Cristo non si arrabbia perché non piace ciò che ha fatto

e che ha detto ‑dice il Canadese del Mistero ‑ ma aspetta alla

resa, perché è la Madonna Sacerdote che per questo si impe​gna.

Ringraziate tutti la Madonna Sacerdote d'aver accettato il

potere di Re d'Israele, perché Cristo non può tollerare

l'odio e la disonestà in chi ha autorità, in cui è inculcata

la virtù della santa umiltà per poter così afferrare l'amor

di Dio.

E così con la grazia santificante possa l'uomo appar​tenere 

alla salvezza del proprio fratello, 

per trovarsi tutti assieme nel godimento eterno 

che Cristo ci ha guadagnato nel compiere la Redenzione 

ed ora, nel suo Ritorno, nell'applicare la Redenzione 

a tutte le genti.

Quanto son care le preghiere degli umili e dei penitenti,

in questi burrascosi tempi!

Poi si è cantato il Veni Creator

perché i lumi scendano in abbondanza sulla Chiesa 

e così ne abbia a prendere anche il popolo, 
E dando  lode al Cuor di Gesù e di Maria,

scendeva il Divin Maestro di nuovo in terra d'esilio, entran​do nell'ospizio.

Cronaca

Da nessuno fu visto, ma verrà scoperto il suo Ritorno nella

sapienza che ha dato e nella confusione che regna perché non

si sa che è tornato.


26‑6‑1981

Di buon mattino Gesù Cristo dice all'angelo del Mistero:

‑Andiamo sull'alto globo.

Lui obbediente lo accompagnò. E questo merito 

della pronta obbe​dienza alla volontà di Dio, il Canadese 

lo regala alla famiglia verginale e sacerdotale.

E nell'arrivo la pianta campanile suonava a festa e anche

l'aquila d'oro che fa da organo e da baldacchino sopra l'al​tare 

in festa si trovava.

Gli angeli dal Paradiso scendevan e la Gerusalemme Celeste

empivan a far corteggio a Gesù Ritornato, al Salvatore che

compie l'olocausto, applicando così la Redenzione a tutti i

figli esuli di terra d'esilio.

E così cantavan e suonavan:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

O Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce ed umile di cuor”.

E dopo aver domandato gli angeli apocalittici perdono per

tutti, gli angeli paceri hanno intonato "Gloria in excelsis

Deo...", mentre il Credo fu suonato dai nove cori angelici.

E, al posto del Sanctus, han dato lode a Maria Santissima

Sacerdote perché al Fiat ha dato Cristo.

Così ora il suo Cuore trionferà e al trionfo della croce il

popolo verrà e si farà un solo ovile con un unico Pastore

insieme con l'Immacolata Sacerdote.

Cristo Celebrante consacrò particola e calice e poi offrì

Sé Eucaristia.

‑Così smetteranno tutti ‑dice l'angelo del Mistero ‑di dire

che il Ritorno di Cristo è mania.

E, intanto che dava Sé Eucaristico, la fiamma del calice 

sali​va in alto  e poi ritornava, questa fulgida luce, 

facendo il manto regale alla Chiesa, Mistica Sposa.

Intanto la Sacerdote Madre di Dio benediva; e all'ora precisa

si capirà che la Madonna all'Apidario è calata perché Gesù

Cristo in terra d'esilio era venuto.

E intanto che gli angeli col Divin Maestro uscivan e poi

scendevan, sommessamente questo recitavan:

“Cuor di Gesù, Tu sai. 

Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu puoi.

Cuor di Gesù, Tu vedi: Cuor di Gesù, provvedi. 

Cuor di Gesù, con​cedi.

Cuor di Gesù, pensaci Tu”.

Gli angeli si son recati a Brescia nella chiesa del Sacro

Cuore ove era stato parroco Padre Tarsia, 

che era venuto Me a sentire. 

Poi l'avevan fatto parroco in questa parrocchia. 

Ed è deceduto improvvisamente, mentre si stava preparando 

una co​lonia a Ossimo. 

Fu chiamato all'improvviso al giudizio di Dio.

Beati quelli che al momento solenne dicono a Gesù:

"Sono pronto!".


27‑6‑1981

Di buon mattino l'Eterno Sacerdote partiva da terra d'esi​lio;

al suo passaggio il firmamento si apriva e ben si senti​va 

sopra gli otto cieli la pianta campanile che suonava 

che Gesù Cristo per la celebrazione arrivava.

E così gli angeli che lo accompagnavan nella salita:

“Al risuonar dell'Ave Maria  il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa; il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel: Ave, Maria. Ave, Maria...”.

Alla porta della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di pa​ramenti 

bianchi, segno di trina verginità: Vergine fu la Madre

che l'ha dato, che diventò Lei Stessa Sacerdote; splende di

splendor verginale il Divin Figlio, che fu concepito per opera 

dello Spirito Santo; Vergine il Padre Putativo, scelto per

Custode della Madre di Dio, così facendo il padre al Figlio

di Dio.

Poi il Salvatore saliva all'altare e incominciava l'olocau​sto 

con la benedizione che la Madre di Dio Sacerdote stende

su tutti i figli di terra d'esilio, perché siano pronti 

all' appello che la Chiesa starà fare: 

“Venga, Cristo, il tuo Re​gno!

Vieni a impossessarti dei cuori, operando nelle menti 

e nei cuori”.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare, per i popo​li tutti:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel.

Manda color che insegnino la retta via del Ciel.

Da' luce a chi deve dire: Mea culpa.

Da' coraggio a chi deve dire la verità e che sempre fedele a

Te è stato.

O Cuore misericordioso di Gesù, converti i peccatori, salva i

moribondi, concedi perseveranza ai giusti, libera le anime

sante del Purgatorio. Abbi pietà e misericordia di chi sof​fre,

di chi è tradito e di chi per Te è perseguitato, 

Tu che tanto ami il genere umano”.

Poi i nove cori angelici han cantato:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta...” e, dopo un istante,

il Credo in stile ambrosiano. ‑Perché Ambrogio era quello

della verginità, e la Madonna è calata adombrata dalla

SS.Trinità, perché con verga settiformale i sacerdoti 

arri​vino alla sapienza increata di Dio in Trino e le famiglie

possano essere sorrette dalle vergini e dai vergini e così

vivere la moralità familiare e avviarsi tutti sulla via che

conduce alla santità cui ognuno nel proprio stato è chiama​to,

raggiungendo lo scopo del perché sei tornato.

E, al posto del Sanctus, gli angeli apocalittici:

“Augusta Trinità, nel Mistero d'amore grande bontà, aiutaci

nelle nostre necessità e portaci a santità”.

Dopo questo, l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice

e li innalzava all'adorazione degli angeli che, prostrati a

terra, adoravan le sacre specie.

Gesù dava di sua mano Sé Eucaristia, invitando così i sacer​doti 

a continuare nel lor ministero sacerdotale e a comuni​care i fedeli 

che, preparati, si accostano a questo Sacramento d'amore.

Il sangue in luce del calice, come nuvola di fuoco, investe la

Chiesa sua Mistica Sposa perché così sia specchio di santi​tà 

e vista un cosa sola con Cristo Ritornato, perché è Lui

che ha fondato.

E intanto che comunicava, gli angeli cantavan:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

E, sventolando gli angeli la corona del Rosario tutta lucente,

si scendeva. E recitavan i misteri potentosi.

E, salutando il Divin Maestro, così gli han detto:

‑Il tuo Ritorno ha portato il trionfo della croce. Fa' che

ognuno attratto a Te sia dal trionfo del Cuore Immacolato

della tua Madre Sacerdote Vergine Maria.

Poi, passando davanti al Divin Maestro, han fatto il saluto

romano e poi sono ascesi al gaudio gioiosi e festanti con tutti 

i santi a onorare la Madre di Dio Sacerdote che, adom​brata 

dalla SS.Trinità, è scesa all'Apidario davanti al Fi​glio suo 

che era già venuto, in aiuto e in protezione, perché l’umanità

venga perdonata e graziata con la nuova luce che Cristo le

dà, perché abbia speranza di salvezza e di felicità eterna.

Questo è l'amore che porta la Madonna Sacerdote a tutta 

la generazione.


28‑6‑1981

Il suon dell'arpa che suonava il Sacario si sentiva sull'al​to 

globo quando Cristo partiva da terra d'esilio; e l'aquila

d'oro che fa da organo e da baldacchino sopra l'altare 

cor​rispondeva

e, all'arrivo del Maestro Divino sull'alto globo sopra gli

otto cieli, suonava a distesa.

Gli angeli in gaudio e in gloria lo aspettavan e così anche

loro le lodi a Cristo Ritornato e alla Madre sua Sacerdote

calata all'Apidario davan:

un ringraziamento per quelli che non vogliono che sia venu​ta 

e che offese fanno a Lui Ritornato e alla Sacerdote Madre sua.

Gli angeli della pace cantavan l'Ave maris Stella e dal

Paradiso la Madre di Dio Sacerdote dava questo proclama 

che ripeteva al pulpito l'angelo dell'Annuncio, intanto che Lei

dal Paradiso grazie e favori stendeva:

come una benefica pioggia che fa fertile la terra, così è

questo amor materno che sviluppa i sentimenti del cuore 

e invita a guardare in alto e a ricoverarsi sotto il suo ver​gineo manto.

Poi i nove cori angelici han cantato il Credo per far che

diventi viva la fede, la speranza e la carità nel popolo di

Dio perché si trovi a dar buon esempio, facendo del mal fare

scempio, affinchè i popoli separati abbiano ad aver luce 

e ad affratellarsi e a riconoscere il Pontefice, cioè l'unico Ca​po, 

perché la Chiesa di Cristo è gerarchica, se deve avvenire

un solo ovile con un unico Pastore.

I santi apostoli Pietro e Paolo con tutti i vergini e i mar​tiri 

e il vergine Giovanni, che ebbe in consegna la Madre di

Dio Sacerdote, abbiano, al trono dell'Immacolata Sacerdote

adombrata dalla SS. Trinità, ad ottenere che il clero abbia

a vedere. E così tutto il popolo, non conoscendo cecità, viva

in verità e in santità.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

E la fiamma del calice in luce velocemente investe la Chiesa 

Misti​ca Sposa.

E intanto che comunicava l'Istrumento che adopera:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e salvezza, il nostro Tutto sei

Tu.

Tu per redimere sei morto in croce e Longino ti ha aperto il

cuore, così sortì la Chiesa con i canali dei sacramenti.

Fa' che la Chiesa veda che Tu sei venuto ad incominciare il

terzo tempo, per non che il maligno faccia su di lei scempio”.

E, dopo otto minuti di silenzio, gli angeli che avevano l'or​dine 

della Madonna dove dovevano andare,

dopo aver accompagnato Cristo nel basso globo, cantando la

litania del Sacro Cuore velocemente scendevan.

Il Divin Maestro nell'ospizio rientrava e loro in gaudio e

contento si recavano ad obbedire il Cuore Immacolato della

Madre di Dio.


29‑6‑1981

L'arco trionfale venia tracciato dentro l'ospizio nel momen​to 

che Cristo Re partiva per sopra gli otto cieli

e dentro la Gerusalemme Celeste andava a celebrare.

La musica angelica lo aspettava fuori del santuario e con

melodie celestiali lo accompagnavan all'altare.

Gli angeli apocalittici intonavano il Magnificat, onorando

così la Sacerdote Madre nella solennità dei Santi Pietro e

Paolo, proprio perché la Madre di Dio c'era nel Cenacolo alla

discesa dello Spirito Santo a stendere il suo manto verginale

e sacerdotale sugli apostoli, perché il fuoco settiformale 

li avesse a mondare e a farli più bianchi della neve, per essere atti,

nella Chiesa fondata, Pietro ad essere il Capo e gli altri

insieme a consacrare, ad assolvere e ad evangelizzare.

E l'angelo del Mistero, dopo aver detto questo al pulpito,

aggiungeva:

‑Tu fosti ferita al cuore, al Fiat, all'Annuncio dell'ange​lo,

dalla luce dello Spirito Santo; così, il sangue del tuo

cuore in unità con la luce divina, sei diventata la Madre di

Dio, Sacerdote.

Ecco la necessità che Tu rimanessi su questa terra: perché

occorrevi nel Cenacolo da Regina degli apostoli.

Ed ora, nel terzo tempo, perché è ritornato il tuo Divin Fi​glio, 

la Chiesa che diventa primitiva ti ha fatta sua Madre:

Tu martire di amore, gli apostoli martiri di testimonianza,

assicurando i popoli della veracità che il tuo Divin Figlio

era vero Dio e vero Uomo, cioè il Messia promesso e che veni​va 

nella povertà e nell'umiltà a morire in croce per redime​re 

ed ora è ritornato per applicare la Redenzione ad ogni nato.

Così Tu, Sacerdote Vergine Immacolata, puoi incominciare 

il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Lei dal seggio divino spandeva grazie copiose e favori 

ai figli di terra d'esilio, specie a quelli che sanno e così

amano Te Ritornato,

perché è questo che risuscita la fede in Te Sacramentato.

E, dopo canti soavi, fu recitato dagli angeli apocalittici:

“Santo, tre volte Santo...”.

Poi Gesù con maestà infinita consacrava particola e calice 

e poi offriva di sua mano Sé nel Sacramento d'amore.

La luce del sangue del calice sale all'Eterno Padre e poi

questo splendore si intreccia col fuoco dello Spirito Santo

e tutto vien regalato alla Chiesa Mistica Sposa, dando valore

immenso alla benedizione che offre la Vergine Immacolata

Sacerdote.

E, prima di scendere, fu cantato il Veni Creator,

perché luce abbiano i popoli tutti per la Chiesa che ha fon​dato,

avendo entusiasmo tutti per il trionfo del Cuor della

Madre Immacolato.

E, nello scendere, continuavano gli angeli per i popoli:

"S. Pietro e S. Paolo, intercedite pro nobis" per tre volte.

Il Divin Maestro silente entrava nell'ospizio e gli angeli

suoi lo hanno salutato con: “Sia lodato Gesù Cristo”.

E il Canadese del Mistero:

-Sempre sia lodato da noi angeli e da tutti i popoli di ogni

razza e di ogni colore, perché Tu sei il Redentore che sei

venuto ad applicare ad ogni nato la Redenzione.

Cronaca

Oggi è Natale per chi va in cerca della verità, 

mentre è mor​te per l'errore, perché tutto va in confusione 

per chi vuol continuare nell'iniquità.


30‑6‑1981

All'orario della Resurrezione Gesù Cristo partiva da questo

basso globo, perché Lui è Resurrectio et Vita, non è morte.

E' morto sul basso globo per redimere, ma dopo tre giorni è

risuscitato e, da Risorto, Glorioso perché è ritornato dal

Padre, sale sugli otto cieli ed entra nel santuario da Cele​brante 

e Operante ove i vergini sacerdoti celebreranno 

e le vergini comunicheranno: e questi non morranno.

Accostandosi all'altare Cristo:

‑Io son Colui che ha redento: né inganno né posso ingannare,

ma è sol per amore infinito che son stato ritornare.

Incominciava la celebrazione.

E gli angeli apocalittici:

“Pietà e misericordia per tutti i popoli, o Cristo Redentore.

Pietà e misericordia dei figli di Dio che non vivono in gra​zia 

e scandalizzano tutti i popoli che dovrebbero correre

a Te per il trionfo della santa croce”.

Poi l'angelo Canadese del Mistero saliva al pulpito, dicendo:

‑Noi angeli così spieghiamo: Tu sei tornato a dare la tua di​vina 

sapienza, perché il clero fosse forte in Te e vittorio​so contro

le insidie del maligno.

E così, creando e procreando Te Eucaristia, abbiano a ravviva​re la fede, 

la speranza e la carità nel Sacramento d'amore.

Ed allora per il peccato contro lo Spirito Santo, maneggiando

la legge data da Te sul Sinai, l'oscurità ha padroneggiato;

e Tu ugualmente ti sei fermato.

Da noi angeli sii amato, ringraziato e da tutte le genti sii

riconosciuto, amato e servito.

E, al posto del Sanctus, i cori angelici in massa:

“Gesù, Figliol di David, abbi di tutti i popoli compassione e

pietà.

Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e nell'Eucari​stia”.

E l'angelo del Mistero al pulpito così spiega:

‑L'onore e la gloria siano nella sapienza in​creata che hai dato

da Ritornato.

E siccome è l'amor di Te Eucaristico che impera, questo 

Sa​cramento d'amor sia il conforto, il gaudio, l'onore della tua

Chiesa che si rovescia su tutti i popoli di terra d'esilio.

Intanto che Gesù Cristo Dio consacrava e poi offriva, 

dal Pa​radiso la Madre di Dio Sacerdote benediva, 

unendosi così al​l'olocausto del suo Divin Figlio.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli

recitavano il Credo, che dovrebbe recitare mattina e sera

ogni cristiano.

Intanto che la fiamma del calice in luce si mostrava e con

questa luce alla Chiesa che ha fondato il suo indirizzo da​va,

gli angeli pacieri presenti han cantato il Pater noster,

riconoscendo così e invitando i popoli tutti a credere in

Dio in Trino, nel Divin Figlio, nato da Maria Vergine per opera

dello Spirito Santo e morto in croce per redimere, risorto e

salito al Cielo e poi ritornato, Celebrante e Operante, 

ad ap​plicare la Redenzione a tutte le genti.

‑Gioite, vergini e penitenti, che con la Vergine Sacerdote Im​macolata 

insiem con la Sposa Mistica di Cristo dovete essere

partecipi della salvezza del mondo, voi che donate siete 

a Cristo Redentore, che è il Padron del mondo.

Come lampo il Divin Maestro nell'ospizio di nuovo si trovava

e le lodi a Maria Santissima gli angeli che l'accompagnavano

cantavan e suonavan.

Morale

Ognuno si deve fermare di imperare,

quando il Paradiso in terra d'esilio si sta specchiare.


1‑7‑1981

L'alba era alta, Cristo Re dal basso globo se ne andava

e sopra gli otto cieli nella città di Dio veniva ricevuto

dagli angeli suoi che con canti e suoni lo applaudivan e lo

ringraziavan perché là era andato a celebrare.

Ed entrando con i cori angelici, così questi lo hanno lodato:

cantando l'inno positivo.

A celebrare tenne il manto regale, come avevan scritto sopra

la croce: "Re dei Giudei", che vuol dire: “Re dei giusti”.

Significa: l'Eterno Sacerdote, Re e Padrone assoluto di tutte le

cose.

Vuol dir anche Re misericordioso che, al pentimento, perdona

anche agli scribi e ai farisei.

Re e Padrone dell'universo, che nel Sacramento d'amore dà

prova della sua onnipotenza e onniscienza e dell'amore infi​nito 

che porta agli uomini tutti: mondati nel lavacro

della Confessione e perdonati, li invita a riceverlo in que​sto 

divin Sacramento.

Che ha detto questo al pulpito fu il Canadese del Mistero.

Gli angeli apocalittici che circondano l'altare han recitato

il Confiteor per tutti i popoli.

E i nove cori angelici al posto del Sanctus han cantato il

Pater noster in latino.

La Madre di Dio nel suprem momento, intanto che il suo Figlio

Divino consacrava particola e calice,  benediva, adoperando

l'autorità a Lei regalata dalla Triade Sacrosanta:

‑Da Sposa dello Spirito Santo benedici Tu tutte le genti, 

es​sendo stata fatta e voluta Madre della Chiesa che il tuo

Figlio ha fondato.

E in questo ordine che Lei ha, fa sfoggio a battezzar tutti

in fin di vita, mostrando così che Lei è la Madre Vergine 

Sa​cerdote per pria dei suoi figli primi, perché cede al 

mini​stero retto sacerdotale questa eredità:

i meriti che Lei acquista da Gloriosa, per mostrare a tutte

le genti che è ritornato il Redentore.

E, intanto che Gesù Redentore consacrava, gli angeli prostrati

a terra adoravan, anche dopo, intanto che dava Sé Eucaristico

all'Istrumento che adopera.

La luce del sangue suo, così tramutato, fa splendere la Chiesa

Misti​ca Sposa del potere divino che Lei ha, perché il Fon​datore 

è l'Uomo Dio, che è Via, Vita e Verità.

E subito i cori angelici:

“Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che

langue.

Fa' che ci veda colui che è cieco anche per l'oscurità che

regna per il peccato continuato dei propri fratelli.

Che la tua Parola viva di vita apra l'udito a chi non è in

grazia, a chi è attaccato alle cose del mondo e vive in que​sto frastuono,

a chi è colmo di superbia e non s'accorge del​la sua miseria 

e della sua pochezza e così vive del suo Dio dimentico”.

Gesù ascoltava e sul libro della vita, ove l’angelo della

verginità aveva scritto, metteva la sua firma.

E in questo consisteva: "L'hai vinta, Sacerdote Madre mia, con

gli angeli tuoi. E così rimane sconfitto il dragone, proprio

per la benedizione che Tu imparti ogni mattino da Vergine

Immacolata Madre Sacerdote".

E ancora il Canadese al pulpito:

‑Tu hai firmato la vincita di noi angeli al comando della

Madre Sacerdote tua.

Sii ringraziato da noi angeli.

Sii conosciuto per essere amato e servito da tutte le genti,

proprio per la luce nuova abbondante che arriva alla Chiesa

che hai fondato, perché apposta compi l'olocausto, perché

l'uomo moralmente viva, e chi è consacrato al vergineo

candore sia veramente dotato per potersi dire tutto di Dio;

e possano dal buon esempio della sua vita aver attrazione 

e luce tutti i popoli e sia feconda di conversione l'evange​lizzazione.

E i nove cori angelici per tutte le genti, uscendo dal san​tuario 

e scendendo ad accompagnare il Redentore di nuovo in

terra d'esilio, suonavan e cantavan per le genti tutte:

“Noi veniamo a Te, o dolce Re, nostro Salvatore.

Noi vogliamo amarti e riceverti nel Sacramento d'amore.

Stacci tutti accettare, perché ci avviciniamo a Te, sotto il manto 

della Sacerdote Vergine tua Madre Maria, portati”.

La funzione veniva ultimata con la parola Amen, che signi​fica:

vero amore che porta alla viva fede col ben operare

e con lo schivare il male.

Sol così il popolo, istruito, si sentirà colpevole, quando avrà

compiuto il male, e si accosterà alla Confessione per riceve​re 

l'assoluzione e così avrà il riacquisto della grazia per​duta per il peccato.

E, passando sopra l'Apidario, poi salendo ancora al gaudio,

questo recitavan, sempre per il popolo:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe né quelle dei no​stri fratelli,

né prender vendetta dei nostri peccati.

Ab omni malo, ab omni peccato, ab ira tua libera nos, Domine.

A fulgure et tempestate, a flagello terraemotus, a peste, fame

et bello libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo, salvaci per il trionfo del

Cuor della Madre Immacolato”.


2‑7‑1981

Nel salire Gesù diceva:

‑Varchiamo i confini di terra d'esilio.

E così nell'eternità ci si trovava, sopra gli otto cieli sul nuovo globo, 

nel santuario fabbricato apposta per Gesù Cristo

Celebrante e Operante Ritornato.

Là padroneggiano gli angeli che salgono e scendono dal Para​diso,

poi ritornano ancora al gaudio. Là non si soffre niente,

ma non è godimento, ma posto per meritare per i figli esuli

di terra d'esilio.

Ancor col manto regale celebrava 

per assicurare che ha la Personalità divina

ed dar luce ai popoli tutti che Lui è ri​tornato 

dal Padre fin qui nel basso globo, è venuto alla bene​dizione eucaristica.

E Gesù all'altare:

‑Chi ha le prove che son venuto e non vuol credere, stia tra​lasciare,

che il Mistero compiuto dura in eterno; come la

creazione dell'uomo, come la mia Chiesa che ho fondato, così è

il mio Ritorno, con la sapienza che ho dato.

Poi gli angeli, intanto che la Madonna Sacerdote benediva 

dal seggio divino, questo cantavan e suonavan:

‑Lodato sempre sia il Figlio di Dio e di Maria Vergine, 

Sal​vatore nostro, che ha insegnato nella sua vita terrena 

la  pre​ghiera domenicale che è il Pater noster, insegnando così

alle genti come si deve pregare.

Aggiungendo per i popoli:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Poi l'angelo Sacario, che fa parte dei sette angeli apocalit​tici 

che circondan l'altare, ha aperto il grande messale 

e anche il libro, che c'è in mezzo, dei sette sigilli, additando

il segno del quinto che da tempo era stato dissigillato.

E Cristo impronta come firma un dieci romano (X).

Poi il messale l'ha voltato verso questo angelo, che è quello

della verginità, dicendogli di scrivere non sul libro dei

sette sigilli, ma sulle pagine vuote del libro della vita.

L'angelo del Mistero al pulpito faceva il maestro di musica

a tutti gli angeli presenti e così veniva cantato il "Tota

pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è" . 

E da solo, dopo, ha re​citato il "Pater noster". 

E i nove cori angelici in sette voci e in musica

con suono e canto han dato il "Credo" in stile ambrosiano. 

E gli angeli apo​calittici da soli: 

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria !

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti in ogni ora del giorno,

perché la mia speranza in Te, Madre del Ciel, Sacerdote, pongo”.

E poi sommessamente:

“Santo, tre volte Santo. Santo sei Tu, Dio in Trino, che sei la

seconda Persona della SS.Trinità che, morendo in croce, hai

redento il mondo e che dai a tutti col tuo olocausto sicu​rezza 

di vita eterna con l'applicare la Redenzione a tutte le genti”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva,

mostrando così la sua onnipotenza e onniscienza, perché 

è il potere che all'Ultima Cena ha dato anche agli apostoli e ai

lor successori.

E, intanto che dava Sé Eucaristico alla persona che ha porta​to 

con Sé, “Evviva il tuo preziosissimo sangue che regali alla Chiesa

Mistica Sposa in luce, in amore e in potestà!

Sia onore e gloria alla SS.Trinità.

Tu, che sei la seconda Persona che si è fatta Uomo, così ti

trovi vero Uomo e vero Dio, fa' che questa verità si diffonda

in tutto l'universo e che la fede, la speranza, la carità mo​stri 

il suo potere che sugli uomini ha, perché è un regalo

che dà il sacramento del Battesimo, facendo diventare figli

di Dio”.

Poi gli angeli apocalittici:

“Noi, Gesù, ti amiamo per tutti. Noi ti domandiamo perdono per

il rifiuto. Non è che Tu non sia venuto, ma 

perché quello che hai detto e insegnato non è conforme 

alla licen​ziosità della vita: e così il peccato ha oscurato 

e non fosti accettato.

Noi angeli ti vogliamo. Noi il corteggio a Te facciamo. Noi

godiamo per il tuo Ritorno. Noi di Te siamo, perché Tu sei il

Padron del mondo. Accetta questa riparazione 

e abbi dell'uma​nità compassione.

Poi con a capo la fanfara angelica veniva suonata e cantata

la Salve Regina.
Con questo canto si scendeva e già alta l'alba in terra

d'esilio era.

L'alto globo con gli angeli che là presidiano non conosce notte, 

perché è il globo della riparazio​ne,

in cui deve far sfoggio il Ritorno del Figlio dell'uomo,

quando all'ora prefissa l'angelo che tende alla terra suone​rà 

la tromba del trionfo della santa croce, prima che suoni

per la resurrectio et vita di tutte le genti.

E intanto che Cristo rincasava, l'angelo Michele nel firma​mento 

in pompa magna dava questa voce:

‑Attenti, ministri di Dio, perché è ritornato alla benedizione

eucaristica il vostro Maestro Divino! 

Rinuncia al rispetto umano

e così non temere gli uomini più di Dio, 

altrimenti sa​rai un fallito.


3‑7‑1981

‑Pensate che alle due Io partivo da terra d'esilio e andavo

in alto a celebrare, per svegliare i dormienti, per dar luce

agli insipienti e per mettere il ministero sacerdotale sull'attenti.

E, intanto che questo diceva, sopra gli otto cieli Gesù Cristo

Dio era.

E il manto regale, tanto nell'entrare nella Gerusalemme Cele​ste,

come all'altare a celebrare, teneva.

E nell'incominciare l'olocausto:

‑E' la mia bontà che padroneggia.

E' il mio amore di Re universale che ha dato la vita per re​dimere,

che voglio mostrare nella mia regalità.

Allora gli angeli in giubilo ed in contento:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re, in questa suprema bontà e nel

Sacramento d'amore ché in cibo e bevanda Tu ti dai, perché

tutti vuoi salvare”.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

“O Trinità Sacrosanta, Dio Padre, Figlio e Spirito Santo,

concedi perdono a tutti: noi ti supplichiamo!

Abbiate misericordia di tutti i peccatori, specie i più indu​riti,

per la potestà che avete dato alla Vergine Sacerdote

Immacolata.

Fa' che da Lei siano convertiti.

Gesù Cristo Salvatore, ascoltaci.

Per tutti i giusti, per i figli di Dio già battezzati e che

rettamente vivono e tengono presente la voce del Pastore,

cioè il rinnovato Pietro: esaudiscili nelle lor suppliche,

o Signore!”.

Poi fu cantato il Credo perché i popoli riconoscano la di​vinità 

del Redentore Ritornato.

E, intanto che la Madre di Dio stendeva la sua benedizione

apostolica perché la Chiesa l'ha fatta sua Madre, i nove cori

angelici cantavan il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax

hominibus bonae voluntatis".

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi li ha mo​strati 

agli angeli che, prostrati a terra, adoravan per ripa​rare 

l'ingratitudine, la sconoscenza e la non credenza in

questo Sacramento d'amore.

Intanto che dava Sé Eucaristico e la luce del calice fa da

piedestallo alla Chiesa che ha fondato per innalzarla da

terra d'esilio, gli angeli recitavano in spirito di ripara​zione 

e di amore:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto 

Ge​sù Cristo vero Dio e vero Uomo...​”.

Aggiungendo: ”Christus vincit. Christus regnat. Christus impe​rat 

per Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te  Ritornato e nell'Eucari​stia”.

E gli angeli tutti in coro:

“O Regina del Ciel, Vergine e Sacerdote Madre di Dio e della

Chiesa di Cristo, fa' che il suo Ritorno sia visto.

Sia constatato da chi ha autorità che il Divin Maestro è

Via, Vita e Verità”.

E con questo canto si scendeva e Cristo Redentore Venuto

rincasava e ancora un po' sosta: e questo deve essere delle

anime che lo amano e del retto ministro l'onore e la gloria.
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L'arco dell'alleanza veniva tracciato dentro l'ospizio e

all'atto Cristo Redentore come lampo sull'alto globo sopra

gli otto cieli era.

E, intanto che l'angelo della verginità alla porta del san​tuario 

lo rivestiva di paramenti bianchi:

‑E' per l'amor che porto agli uomini che all'ora della Re​surrezione 

qui ho voluto trovarmi, affinché il popolo di ter​ra d'esilio 

in un colpo si abbia a svegliare,

per non più nei bassifondi starsi addormentare.

E poi insiem con gli angeli che lo seguivan e che il santua​rio 

empivan, si accostava all'altare per compiere l'olocau​sto.

E gli angeli cantavan:

“Come sei buono, o nostro Salvatore, che all'odio dai l'amore,

e chi ha peccato, ed è pentito, incoronato del perdono viene,

e ancor, con l'anima imbiancata, può nutrirsi dell'ostia

consacrata!”.

Gli angeli apocalittici per tutte le genti han recitato 

il Confiteor e gli angeli tutti in sette voci han cantato 

la Salve Regina.

Poi il Canadese del Mistero salì al pulpito e, intanto che la

Madonna benediva la famiglia verginea e sacerdotale 

(e que​sta benedizione si stende in autorità sulla Chiesa 

che Cri​sto ha fondato), questo diceva:

‑Fa' che la sapienza tua scenda sulla madre terra a sfamare

tutti i popoli che assetati son di Te.

Fa' che nessuno sia privo e che nessuno muoia senza 

ricono​scersi figlio di Dio; pensaci Tu, o Sacerdote Madre di Dio, 

ad avvalorare il Ritorno del tuo Divin Figlio, giacché ti trovi

sul seggio divino per appoggio all'Istrumento primo.

Poi fu recitato il Credo.

E, intanto che Gesù Cristo consacrava particola e calice,

gli angeli tutti prostrati a terra, perché sia viva la fede in

tutti e in riparazione:

-Noi crediamo. Noi Te vogliamo. Al tuo servizio, Cristo Re, 

sia​mo e così in aiuto e in luce a tutti gli uomini.

Noi ci troviamo al servizio di Te e della Madre tua Sacerdo​te,

perché possano tutte le genti riconoscerti, amarti e ser​virti. 

E, intanto che dava Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera

e che il sangue in luce del calice lo dà alla Chiesa Mistica

Sposa in forza e coraggio, gli angeli della pace cantavan:

"Lauda, Ierusalem, Dominum. Lauda Deum tuum, Sion. 

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David”.

E, dopo otto minuti di silenzio, in raccoglimento, col canto

del Pater noster si usciva e si scendeva, dando avvertimen​to 

ai pastori che è ritornato il Buon Pastore a pascere gli

agnelli, affinché loro abbiano a pascere tutte le pecorelle.

Gesù rientrava nell'ospizio come lampo, come ha fatto a sali​re,

affinché che è l'Onnipotente abbiano a capire.
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Cristo saliva, ma prestissimo: cominciava il mattino, ma era

molto notturno, perché il popolo non ha timor di Dio.

‑Ha paura, ma non si realizza nella preghiera e nella confi​denza 

in Dio, perché non mi conosce e così non mi ama e, non

avendo fiducia nel suo Redentore, non prega.

Sarebbe la mattina del terzo tempo e in questo tempo si fa

veder sera, perché l'oscurità non fa veder la luce.

E alla porta del santuario sopra gli otto cieli si trovava,

dicendo l'angelo della verginità, cantando l'osanna:

‑Pace agli uomini di buona volontà.

E, accompagnato dai nove cori angelici, saliva all'altare 

a compiere l'olocausto.

Gli angeli della pace invece del Confiteor che recitano

sovente gli angeli apocalittici che circondan l'altare, han

cantato le litanie della Vergine Maria. E, subito dopo, il

Sanctus.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì: il sangue in luce del cali​ce 

lo regalò alla Chiesa, sua Mistica Sposa, perché il suo

amore alla verginità vissuta e al sacerdozio vergine dona.

E, prima di comunicare l'Istrumento che adopera:

‑La Chiesa mia è una sola.

Dopo fu recitato il Credo e poi il Pater noster,  senza

nessun canto né suono, perché gli angeli, per il comando della

Madre che, ove Lei benediva, ha comandato il silenzio e il

raccoglimento, pregavan, rogando per tutti, perché il bisogno è

impellente, ove la giustizia di Dio abbia, 

all'odio alla veri​tà, ciò che si merita a rendere.

Gli angeli tutti assieme concludevan recitando 

il Veni Creator.

Poi il Redentore, che è vero Dio e vero Uomo, come lampo 

nel​l'ospizio era e gli angeli dentro la Gerusalemme Celeste eran.

Non l'han seguito e così non accompagnato, per ordine della

Madonna Sacerdote, ma dopo son ritornati al possesso della

gloria, iniziando una festa con gli angeli e i santi in onore

dell'Eterno Padre, dell'Eterno Figlio Ritornato, dello Spirito

Santo e della sua Sposa Vergine Madre di Dio.

L'angelo che tende alla terra ai figli di terra d'esilio

ha dato un addio.
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Lunedì vuol dir lume di luce, che significa: lucerna accesa,

che ognuno veda la strada della salita per conoscere la Ve​nuta 

del Figlio dell'uomo che ha la Personalità divina.

Ben si sentiva nell'ospizio il suono della pianta campanile,

ché i settantadue bronzi davano un richiamo a tutti i figli

di terra d'esilio a prepararsi al trionfo della croce, a 

con​traccambiare l'amore che porta l'Eterno Sacerdote.

Gesù, sempre pronto, perché non ha nessuna difficoltà, 

in un attimo alla porta del santuario era sull'alto globo 

sopra gli otto cieli.

E così rientrava trionfalmente nel santuario e, accompagnato

da un grande stuolo di angeli che empivan tutta la Celeste

Gerusalemme, all'altare incominciava l'olocausto.

Canti e suoni angelici accompagnavano la celebrazione.

E gli angeli apocalittici che circondano l'altare, invece di

adoperare la potenza per i popoli del basso globo, 

si asso​ciano a dar supplica, chiedendo misericordia e perdono 

per loro.

E sommessamente:

“Pietà, Signor, che abbiam peccato. Non ci abbandonare. 

Non la​sciarci soli col nostro peccato, ma vienici incontro e mostra

il tuo volto, così detesteremo il nostro fallo:

e così diven​terò più della neve bianco”.

E gli angeli della pace:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis".

E i nove cori angelici han suonato e cantato il Credo,

accrescendo la fede nei tiepidi, togliendo la confusione ai

dimentichi, dando speranza di riacquisto a chi la via della

salvezza ha perduto.

E ancor gli angeli apocalittici:

-Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni. Lascia

alfin gli inganni e torna al tuo Signor, che al cuor tuo sta

bussare perché tu abbia ad aprire, se in grazia di Dio di

nuovo devi vivere.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì e il sangue 

di Lui, in luce tramutato, dà splendore alla Chiesa che

ha fondato perché ogni creatura ci veda e sia saziata, im​biancata 

e dal sacramento del Battesimo o della Riconcilia​zione 

sia rigenerata a novella vita, per la bontà del Salva​tore, infinita.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli

tutti, prostrati a terra in adorazione e in supplica:

“Eterno Padre, vi offro i meriti del sangue preziosissimo di

Gesù Cristo in sconto dei nostri peccati, per i bisogni della

Santa Madre Chiesa, per la conversione dei poveri peccatori,

per la perseveranza dei giusti, in suffragio e sollievo delle

anime sante del Purgatorio”.

Poi velocemente si scendeva e gli angeli che hanno accompa​gnato 

il Divin Maestro nell'ospizio, dopo andavan nei templi

ove c'è Lui Eucaristico ad annunziare la nuova era, cioè il

terzo tempo del mondo, mettendo tutti sull'attenti di vivere

la legge di Dio, perché non avvenga prima del tempo il crol​lo

per la moltitudine delle iniquità.

E prima, per saluto al Redentore, gli angeli:

‑Abbi di tutti compassione e pietà!
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‑Alle quattro mattiniere da terra d'esilio me ne andavo

e la marca del mio amor lasciavo.

Nella città di Dio sopra gli otto cieli in un istante ero 

e dentro la Gerusalemme Celeste col manto regale entravo 

e all'altare per celebrare l'olocausto mi accostavo.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino suonava e gli angeli

presenti alla celebrazione suonavan e cantavan 

e al Salvato​re Ritornato Celebrante e Operante lode e onore davan 

e così anche alla Vergine Sacerdote Immacolata che, 

adombrata dalla SS. Trinità nella sua mondial calata, 

prova del potere che aveva di Re d'Israele 

davanti al Figlio suo dava.

Tutto perché la potestà sacerdotale i retti di cuore ed i

donati siano pronti a ricevere, perché la volontà di Dio

stan​no fare.

Intanto dal seggio divino Lei benediva e alle anime vergini

con la famiglia verginale si sta unire, perché abbiano il sa​cerdozio 

ministeriale a circondare, perché abbiano i popoli

tutti nella nuova via ad avviare.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia 

e gli an​geli apocalittici, prostrati a terra in adorazione, 

tacevan, adoravan 

e, senza parlare, ringraziavan.

La luce del calice invade la Chiesa, Mistica Sposa, 

così da far con Lui Celebrante e Operante una cosa sola.

E gli angeli della pace:

‑Mite Agnello Redentore, Tu offri a tutti l’infinito tuo amo​re.

Noi angeli pacieri lo staremo a tutte le genti in conti​nuazione 

a dispensare, perché tutte le genti al trionfo della santa croce 

vogliamo portare e, in unità con la Madre tua Sa​cerdote,

stiamo incominciare il trionfo del suo Cuore Immaco​lato.

Come lampo Lui nell'ospizio ancora era e gli angeli nella

Gerusalemme Celeste rimanevan e Lui nell'ospizio da Ritornato

si trovava.

L'angelo della verginità suonava l'arpa e quello Canadese

del Mistero cantava e Lui vergini, martiri e sacerdoti degni

di Lui risuscitava.

Nessuno c'entra in questa onnipotenza, onniscienza e bontà di

Dio.

Morale

L'uomo si riconosca qual mai è e domandi perdono delle offe​se 

che ha fatto, specie alla Madre sua Sacerdote e, prima an​cora, 

al Ritorno del suo Divin Figlio, che è Cristo Re.
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Di buon mattino Gesù Cristo si assentava per un attimo 

da terra d'esilio e, intanto che la pianta campanile suonava,

alla porta del santuario nella città di Dio si trovava.

Nessuna difficoltà il Salvatore ha, perché è l'Onnipotente,

l'Onnisciente, è Colui che è nato da Maria Vergine per opera

dello Spirito Santo, vero Dio e vero Uomo, e così, dopo essere

morto in croce e dopo aver redento, è risorto e salito al

Cielo, e con ugual potere è tornato dal Padre in terra d'esi​lio,

per applicare la Redenzione, col compiere l'olocausto, ad

ogni nato.

Gesù entrava nella Gerusalemme Celeste e all'altare si 

acco​stava e gli angeli suoi lo seguivan finché tutta empita era

la Gerusalemme Celeste.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare per tutti

i popoli recitavano il Confiteor  e poi il Sacario, l'angelo

suo, che è quello della verginità, apriva il grande messale

ove c'è in mezzo il libro dei sette sigilli già aperti,

presentandolo sul punto del quarto sigillo a Cristo Celebran​te 

e Operante, che guardò per tre minuti e poi sulla pagina

vuota del libro della vita improntò le tre dita, lasciando

l'impronta.

Poi il Sacario si inginocchiò e sotto scrisse.

Gli angeli intanto cantavan il "Gloria in excelsis Deo" e
poi il Credo.

Il Canadese del Mistero, dopo tutto questo, salì al pulpito:

‑Tu, Gesù, tre volte Santo, compi per tutti l'olocausto e così

applichi a tutti la Redenzione.

Questa applicazione è segnale dell'amore infinito che stai

portare a tutte le creature, nessuna eccettuata; per farti 

co​noscere hai fondato la tua Chiesa che Tu adorni di luce spe​ciosa,

per far che tutti abbiano a constatare che è la tua Mistica Sposa.

Poi il Salvatore consacrava particola e calice e poi li of​friva,

perché ognuno senta la vitalità che c'è nell'Eucari​stia.

La luce del calice si intreccia con i doni dello Spirito

Santo e tutto regala alla Fondazione perché ne faccia uso

e ne dia a tutta la generazione.

‑Per questo tuo amore ai popoli di terra d'esilio, stalli

svegliare dal torpore, dall'assopimento, dall'attacco ai beni,

ma mostra la nuova strada da battere per arrivare alla 

sal​vezza eterna.

Poi gli angeli han cantato lodi a Maria Santissima Sacerdo​te,

intanto che Lei benediva. 

E una pioggia di luce cede al ministero sacerdotale, 

perché ci abbia a vedere che senza Cristo Ritornato non possono fare, 

per essere di nuovo  cono​sciuti ministri di Dio.

-Perché è tempo di luce, non di tene​bra,

non di discordia, ma di pace, se si deve tutto il mondo

evangelizzare, pensando che in seguito avrete a fianco 

l'Im​macolata Vergine Sacerdote gloriosa che tutti i suoi meriti

a voi dona.

E, prima di scendere, il Michele salì al pulpito e così si è

mostrato:

‑Non dimenticare, però, che la Chiesa fondata da Gesù Cristo,

vero Dio e vero Uomo, è una sola. 

Non ha sorelle, ma è madre,

come la Madre Sacerdote di Dio è unica, 

che è Madre del Sal​vatore.

Poi Gesù Cristo come lampo di nuovo era nell'ospizio e gli

angeli che hanno assistito si son fermati sulla città di

Dio.

Morale

Anche l'uomo deve dare prova della sua corrispondenza verso

Dio in Trino, Creatore e Redentore, non solo cantare l'amore e

la fedeltà, ma osservare la legge di Dio, i doveri del proprio

stato e dare a Dio ciò che gli spetta: preghiera, riverenza e

sottomissione, mostrando umiltà in ogni azione.
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‑Intanto che vanno a Me contro ‑dice Cristo di buon mattino​-

Io gli vado incontro con la mia luce e la mia misericordia,

perché abbiano a vedere che in questo modo stan sbagliare.

Ecco che Gesù Cristo alla resa sta aspettare!

E, intanto che questo diceva,

già dentro il santuario all'altare era.

Dopo l'arrivo dell'Eterno Sacerdote, la pianta campanile suo​nava 

a festa, gli angeli già dentro la Gerusalemme Celeste

eran e lodi a Cristo e alla Madre sua Sacerdote cantavan 

e suonavan.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino, quando Cristo scenderà,

melodia darà e anche in terra d'esilio questo si constaterà.

La celebrazione incominciava, gli angeli tutti insieme il 

ve​spro della Madonna cantavan e l'eco in terra d'esilio si sentiva. 

E c'è chi del clero in meditazione sta,

pensando alla grande tribolazione che l'autorità ha.

E, al posto del Sanctus, gli angeli apocalittici che circon​dan l'altare:

“Stella mattiniera, Madre Sacerdote Vergine Maria. Stella del

Ciel, Stella del mare, Tu sei Colei che col tuo Divin Figlio

incominci la nuova era, Tu che sei la Pura Eva”.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva

e in silenzio e in amor l'olocausto compiva.

-E allora chi di superbia è ripieno

per incominciare il nuovo tempo con Cristo

deve rinunciare all'amor proprio in pieno-.

Questo diceva al pulpito l'angelo del Mistero, intanto che,

dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristia e la luce del calice

allontana il maligno, perché dalla Chiesa che ha fondato deve

allontanarsi per sempre. 

E abbia a vedere che è l'angelo caduto ingannatore 

chi lo serve e che non sa 

e che crede di trovarsi in verità.

Dopo che ebbero recitato il Miserere in riparazione per tutti,

Gesù Cristo come lampo nell'ospizio rientrava

e gli angeli di scendere licenziava 
dicendo di star là per domani mattina ad aspettare.
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Di buon mattino già si trovava sull'alto globo e, rivestito

dall'angelo suo Sacario di paramenti rossi, entrava nel san​tuario 

e si accostava all'altare.

Gli angeli in massa davano un'armonia celestiale, e, oltre a

dar onore alla Triade Sacrosanta e alla Sacerdote Immacolata,

godono lor stessi di gioie paradisiache.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare 

sommessa​mente han recitato:

« Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi, quia per sanctam

crucem tuam redemisti mundum.

Sii benedetto, amato, ringraziato, Redentor nostro, d'essere

tornato nel terzo tempo per indicare in che consiste il trionfo

della santa croce”.

Poi, intanto che l'angelo Sacario apriva il libro sul punto

del terzo sigillo e lo presentava all'Eterno Sacerdote che

celebrava, a sostituire il suo posto davanti all'altare entrò

in scena, per ordine dell'Immacolata Sacerdote, l'angelo cu​stode 

del Papa Paolo VI.

Gesù Cristo Dio guardava la pagina del sigillo terzo, poi

l'ha consegnato di nuovo aperto all'angelo della verginità

che s'inginocchiò, ha chiuso questo libro e in pagina nuova ha

scritto. E, appena terminato, di nuovo ha chiuso il messale e

ritornò al suo posto, mentre l'angelo del Papa salì al pulpi​to;

il Canadese del Mistero intanto dava incenso.

Incensò il libro della vita e tutto l'altare.

Questo per far comprendere al popolo di terra d'esilio che

Colui che è morto in croce ed è risorto ed ora è ritornato

dal Padre in terra d'esilio è vero Dio e vero Uomo.

A questo punto, la Sacerdote Madre dal Paradiso benediva con

potestà prima e l'angelo che era al pulpito portava le paro​le 

che la Madre di Dio Sacerdote sul seggio divino pronun​ciava:

‑Son posta dalla Triade Sacrosanta su questo seggio di 

mise​ricordia e di clemenza, perché, essendo voluta Madre della

Chiesa di cui il Fondatore è il Divin Figlio, io posso span​dere 

questa benedizione materna su tutti i popoli di ogni

stirpe e di ogni colore. E da Immacolata Sacerdote regalo 

al​la Fondazione la corona settiformale di cui nel tempo 

dell'era cristiana fui in Ciel coronata, perché ora son decorata 

della corona del corno trino, perché il 15 marzo del 1960 

son calata al colle dell'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.

E, dopo aver cantato tutti gli angeli in coro il "Santo, tre

volte Santo", l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva; e in​tanto 

che comunicava, la luce del calice saliva al Cuor Ma​terno,

arrivando al Padre Eterno, e poi scendeva, facendo con

la luce settiformale una cosa sola, ad incoronare 

la Chiesa Mistica Sposa.

Grande festa è oggi e fu nella Celeste Gerusalemme, apparte​nendo 

alle gioie del Paradiso.

E anche il popolo di Dio, quando lo saprà, gioirà insiem con

la Fondazione, perché il Fondatore è il Redentore.

Poi i sette angeli apocalittici son scesi con Cristo 

nell'ospizio, cantando le glorie di Maria Santissima Sacerdote.

‑Col Fiat di Maria Immacolata incominciò la Redenzione.

Col Fiat della Chiesa mia incomincerà il trionfo della

santa croce e l'universale evangelizzazione, perché sarà 

af​fiancata la Chiesa dalla gloriosa Madre Sacerdote.
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‑Si è in un sabato in cui la Madonna Sacerdote ha incoronato

la Chiesa mia della corona settiformale per le nozze di dia​mante;

e tutto il mondo ne deve risentire, perché è il giura​mento 

eternale che la Fondazione sta, davanti a tutto il po​polo 

di terra d'esilio, dichiarare.

E intanto Gesù sugli otto cieli era per far sparire la tenebra 

che regna sul basso globo e, al chiaro mattiniero del

terzo tempo, sia vista la giovinezza della Chiesa che ha fon​dato 

che mai subirà tramonto, ma regnerà nell'eternità, perché

Gesù Cristo Dio è il suo Sposo ed è il Padron del mondo.

A questo dire dell'angelo della verginità , Lui saliva all'al​tare 

a celebrare.

Gli angeli apocalittici gli facevan da ornamento, anche se a

Cristo non occorre; ma per mostrare che il Redentore è il Re

della gloria, dell'infinita misericordia e dell'infinito amo​re,

è per quello che tutti gli angeli sono in servitù sua, 

che sempre dura.

Poi gli angeli apocalittici han recitato sommessamente il

Credo che si canta o si dice nella messa del basso globo,

poi il "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto" in onore

della SS. Trinità da cui, tramite il Verbo, che è la seconda

Persona, furono fatte tutte le cose.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì e la fiamma del sangue del

calice fa splendere la Chiesa di Cristo di santità e di au​torità divina.

E, intanto che dava Sé nel Sacramento d'amore, gli angeli pro​strati 

a terra in adorazione han cantato:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, che sotto que​sto 

velo nella sua divinità in cibo al popolo si dà”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑In Gesù Eucaristia in questo terzo tempo spicca l'amor suo

proprio per la mondial conquista:

abbia ogni vergine e ogni ministro di Dio questa nuova vi​sta-.

Intanto che questo diceva,

la Madre Vergine dal Ciel benediceva,

dando conforto agli afflitti, sollievo agli ammalati, coraggio

a chi in Cristo confida, amore di conversione al peccatore,

perché si converta e viva.

E, dopo tre minuti di sosta ancora nella Gerusalemme Celeste,

di là si partiva e si scendeva e la Madre ancor benediceva

a pro dei suoi devoti, dando sollievo e luce alle anime sante

del Purgatorio.

E gli angeli in gloria e onore alla Madre sua Sacerdote,

sa​lutando il Divin Maestro nell'ospizio han cantato:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”.

Terminando: “Evviva Te, che sei Cristo Re!”.

‑Non invano questa funzione sabatina, perché tutta è a pro

della Chiesa mia.
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‑Il mio cuor per tutti è spalancato, per ogni stirpe di ogni

colore, proprio per la seconda ferita, avendomi rifiutato 

quan​do son tornato:

ogni uomo, o donna, a Me è caro.

E in questo stile saliva sopra gli otto cieli e dentro la

Gerusalemme Celeste col manto regale si accostava all'alta​re,

accompagnato dalla turba angelica che lo proclamava Fi​glio 

di Dio, Sacerdote, Re degli eserciti, paciero, Salvatore del

mondo intero.

In questo modo incominciava la celebrazione e gli angeli

suoi, i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, 

re​citavan per i popoli il Confiteor, unendo il Sacrificio del

basso globo con l'Olocausto che Lui sta compiere, perché ap​plicando 

con l'olocausto la Redenzione ad ogni nato sta av​volgere 

ed attirare a Sé tutta la generazione di terra d'e​silio.

Dono gratuito che il Redentore Venuto sta offrire; e molti

ministri staran capire, e anche gli altri con la parola, per

il buon esempio, staran capire.

Poi lodi a Maria Santissima Sacerdote in canto e in suono 

gli angeli stavano dare, perché Lei ha accettato il potere 

di Re d'Israele dalla Triade Sacrosanta.

Ecco la manifestazione che Lei all'Apidario ha dato:

che è Sacerdote perché Madre di Dio e così voluta dalla

Chiesa Madre sua e Madre di tutte le generazioni.

Ecco perché si è pronunciata nel tempo antico:

"Tutte le generazioni mi chiameranno beata".

L'angelo del Mistero, vestito a festa domenicale:

‑Nel punto vittorioso con la Madre tua Sacerdote noi angeli

ci troviamo-.

E Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo all'altare acconsentì,

poi consacrò ed offrì.

La luce del sangue suo del calice aumenta il roveto, così la

Chiesa all'ora prefissa capirà, tramite la sapienza che ha dato,

che il Fondatore dal Ciel in terra è sceso.

Si intrecceranno i lumi che dona la sua celebrazione con la

Parola viva di vita che Lui ha dato e sol così la podestà

della Chiesa sua e l'evangelizzazione universale avverrà,

perché incominciata sul Ritorno di Cristo sarà.

E, intanto che Cristo comunicava l'Istrumento, gli angeli 

del​la pace:

‑Evviva la santa verginità il cui modello stupendo 

è la Ma​dre di Dio Sacerdote che questa aureola ha 

e che sotto il suo manto invita ad entrare tutta l'umanità!

Poi con gli angeli suoi il Redentore in terra d'esilio rien​trava 

e la santificazione della festa e di dare a Dio ciò

che gli spetta a tutta l'umanità ricorda, se vuol essere

esaudita in ciò che cerca dalla Madre Sacerdote Vergine Ma​ria.


13‑7‑1981

L'angelo Sacario suonava l'arpa e così la verginità

sacerdotale e tutte le donate svegliava.

E a questo melodioso suono Gesù Cristo saliva sopra gli otto

cieli ove gli angeli suoi, nella città di Dio, lo aspettavan,

e trionfalmente dentro la Gerusalemme Celeste entrava

e all'altare per compiere l'olocausto si accostava.

I sette angeli apocalittici sommessamente recitavan per tut​ti i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.

Ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere che dal Padre in terra d'esilio sei sceso.

Noi per tutti crediamo e fede viva, speranza e carità 

per tutti i popoli chiediamo”.

Poi han recitato: "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto"

in onore della SS. Trinità, aggiungendo la recita del Pater

noster che Gesù Cristo ha insegnato, il modo di pregare e di

chiedere.

Poi gli angeli tutti in massa han cantato la Salve Regina,

intanto che l'Immacolata Vergine Sacerdote dal seggio divino

benediva.

Poi l'angelo Canadese del Mistero salì al pulpito. E così si

è esposto, al posto del popolo:

‑Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio vivo e di Maria Vergine

Immacolata Sacerdote, che, dopo aver redento il mondo, ora sei

tornato a compiere l'olocausto,applicando la Redenzione 

a tutte le genti.

Sii amato, servito e ringraziato da noi angeli per tutto ciò

che hai compiuto e per essere venuto-.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva e col sangue in luce

del calice dà vita nuova alla Chiesa che ha fondato.

E, intanto che dava Sé Eucaristico, gli angeli tutti assieme

han cantato il Te Deum,  e la musica degli angeli della pace

faceva sfarzo di lode a Dio in Trino per tutto ciò che ha

compìto.

E, dopo tre minuti di silenzio, con gli angeli suoi il Divin

Maestro scendeva con la corte celeste in canto:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa; il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel”.

Gesù nell'ospizio rincasava, gli angeli in suono e canto a

Fatima si recavan e là rimangono fin domani mattina,

quando di nuovo l'Eterno Sacerdote sull'alto globo salirà 

e il cor​teggio degli angeli avrà.

Morale

Chi sta seguire e accompagnare l'Agnello ovunque vada, deve

meditare che fu arida per Lui la via del Calvario; e chi lo

vuol seguire, di profonda umiltà si deve rivestire.

E' ver che è il trionfo della santa croce, ma bisogna che i

ministri dicano il Fiat  come ha detto all'Annuncio la Sa​cerdote 

Vergine Maria, se devono essere atti nel terzo tempo

per l'evangelizzazione mondiale nel rinnovo del segno, come

ha detto Pio X : "Tutto si rinnoverà in Cristo".


14‑7‑1981

Alle tre mattiniere Cristo Re Ritornato in terra d'esilio

si trovava sull'alto globo con la scia degli angeli suoi 

ed entrava con gioia e contento di tutta la corte celeste 

nel santuario a celebrare.

La pianta campanile dai settantadue bronzi dava armonia fe​stiva,

intanto che l'Eterno Sacerdote si accostava all'altare

e incominciava l'olocausto.

I sette angeli apocalittici recitavan il "Kyrie, eleison.

Christe, eleison . Kyrie, eleison”, poi il Canadese del Mistero

saliva al pulpito:

‑Quale amore Tu, Redentore, porti all'umanità!

Noi angeli, servitori tuoi, innamorati siam di Te, perché vo​gliam 

portare tutti i popoli di ogni stirpe e di ogni colore a Te.

Evviva, evviva, evviva la Madre Sacerdote di Cristo Re, 

nostra Regina! 

Al tuo servizio siamo, o Sacerdote Vergine Maria -.

E Lei solennemente dal Paradiso benediva.

E i nove cori angelici han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis",

continuando col canto del Credo in stile ambrosiano.

Così Gesù Cristo Celebrante e Operante dà valuta 

alla celebrazione del ministro, unendolo a Lui 

nella sua sublime cele​brazione dell'olocausto.

L'occhio scrutatore di Dio scruta le menti e i cuori e così

ha compassione della generazione;

e gli angeli che empiscono il santuario danno riparazione,

chiedendo misericordia e perdono per tutti.

Al punto preciso Cristo Glorioso consacrava particola e ca​lice 

e poi offriva all'Istrumento che adopera, e il sangue in luce 

del calice da Lui consacrato mette in attenzione ed in

azione la Chiesa che ha fondato.

E, un momento prima della consacrazione, l'angelo della 

vergi​nità presenta all'Eterno Sacerdote il messale aperto 

e il libro che è in mezzo; al punto del secondo sigillo Lui lo

sta marcare col pugno della mano destra, lasciando un timbro

della sua bontà e della sua illimitata misericordia.

E, dopo averlo presentato all'angelo della verginità, segnalando

con l'indice la pagina bianca che deve empire, ove glielo

consegnava, e lui si inginocchiava e scriveva, 

l'Eterno Sacer​dote diceva:

‑Tutto ho dato per gli abitanti di terra d'esilio, 

tanto che dal Padre in basso son sceso 

per applicare a tutti la Reden​zione 

e aprire a tutti la porta del Cielo.

E gli angeli in massa:

“O Maria Vergine Sacerdote, porta del Cielo, fa' che i popoli

tutti vedano, fa' che tutti i popoli sentano il desiderio di

conoscere il lor Redentore.

E Tu, Madre Vergine universale, per il trionfo del tuo Cuore

Immacolato, sotto il tuo manto sta' tutti invitare”.

E, dopo tre minuti di sosta fuori del santuario, percorrendo

sotto gli ulivi la sponda del lago dell'amore, gli angeli

cantavan per il popolo il Veni Creator  e Gesù Cristo Dio

come lampo si è voluto trovare di nuovo nell'ospizio.

In conclusione, nel nascondimento l'angelo suo, il Sacario,

suonò l'arpa e l'angelo del Mistero cantò: 

"Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è. 

Evviva Cristo Redentore 

con la Madre sua Vergine Immacolata Sacerdote!".


15‑7‑1981

Ancor notte era, sia pure in mattino, quando Gesù Cristo da

terra d'esilio partiva e gli angeli suoi con un forte “Evvi​va!” 

all'arrivo lo proclamavan Re degli eserciti, Re dell'a​more,

Re Conquistatore.

Poi entrava nel santuario; l'aquila d'oro che fa da baldac​chino 

suonava e i nove cori angelici cantavan.

E sebbene là si è già nell'eternità, ma non è il gaudio del

Paradiso, la corte celeste godeva della presenza naturale 

di Cristo Gesù che ha fatto ritorno dal Padre in terra d'esi​lio.

E con la recita dell'inno positivo dei sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare,  la celebrazione si apriva

e il suono degli angeli ben si sentiva:

canti sublimi come quelli che sul Coro Vergineo avverranno,

che solo i vergini intenderanno e capiranno.

E al pulpito da solo l'angelo del Mistero cantò il Pater noster, 

intanto che gli angeli presenti invocavano perdono e misericordia 

per tutti i popoli di terra d'esilio.

L'armonia celestiale continuava e anche l'angelo del Mistero

il Sanctus cantava: ‑Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore

Iddio. Il canto di noi angeli sia pure il canto di ogni 

fi​glio e figlia di terra d'esilio, perché con noi si abbiano ad

arruolare per dar lode a Te, Salvatore di tutti; e così siano

perdonati tutti.

E tutti assieme i cori angelici han cantato:

“Dio sia benedetto.

Benedetto il tuo sangue prezioso in luce tramutato.

Sia benedetto il tuo Santissimo Cuor squarciato.

Sia benedetto il tuo Cuor per tutti spalancato.

Sia benedetto l'Eterno Padre.

Sii benedetto Tu, Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà luce in set​te forme 

e che adombra la Chiesa che Tu hai fondato, 

perché l'evangelizzazione mondiale, 

con la Madre di Dio gloriosa a fianco, avvenga; 

e per l'amor tuo, Redentor nostro, il tuo Re​gno si stenda”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia e con la luce

del calice del sangue suo mette la Chiesa sua in altezza del

Cuor suo, perché sia veduto che è venuto.

E, intanto che dava Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera,

gli angeli tutti:

‑Sia conosciuta l'Opera tua divina compiuta.

Sia vista in verità, in giustizia e bontà la tua Venuta.

Intanto che la Madre di Dio benediva tutto il popolo di ter​ra 

d'esilio, nell'uscire gli angeli con suono e canto:

‑Ausiliatrice, Vergine bella, sii nel terzo tempo la fulgida

Stella che illumina il cammino di ogni uomo di terra d'esi​lio,

guardando alla meta, ché sei Tu, o Sacerdote Madre,

la Stella Cometa.

Poi col Divin Maestro si scendeva, cantando questi spiriti

beati l'Ave Maria .
E così il Maestro Divino rientrava da dove era partito.

E per saluto al Re Vittorioso:

‑Adesso per dar onore a Te incominciamo con la Madre tua 

Sa​cerdote il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Questo è il saluto mattiniero che a Te da noi angeli vien

dato.
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‑Molta tenebra questa mattina avvolgeva terra d'esilio,

proprio per la battaglia che fanno a Me Ritornato.

Ed Io per un istante da terra d'esilio me ne sono andato

con gli angeli che son venuti dall'alto per accompagnarmi

sulla città di Dio, nella Gerusalemme Celeste a celebrare.

Nello scendere sommessamente  recitavan:

“Eterno Padre, vi offro i meriti del sangue preziosissimo di

nostro Signor Gesù Cristo, in isconto di tutti i peccati, 

per i bisogni di Santa Madre Chiesa, per la conversione dei 

pove​ri peccatori, per la perseveranza dei giusti, in suffragio 

e sollievo delle anime in purgazione ed anche perché siano, pro​prio oggi, 

liberate per la Madonna Sacerdote dello scapolare”.

Poi si saliva in mezzo agli otto firmamenti in cui la via

era illuminata da astri e stelle brillanti che facevano onore

al lor Creatore e Redentore.

E, col suono della pianta campanile che dava gloria e gaudio,

Gesù entrava e si accostava all'altare a celebrare.

‑Questa celebrazione- dice l'angelo al pulpito- che è olocau​sto

è per applicare la Redenzione a tutta la generazione;

la Madonna Sacerdote Maria Vergine Immacolata 

battezza tutti in fin di vita col fuoco dello Spirito Santo.

E, ove questo l'angelo diceva, la Madre dal Paradiso, dal seg​gio divino,

benediceva con augurio a tutti i ministri di Dio

di dire il fiat come Lei ha detto, dicendo:

"Se così farete, grandi al cospetto di Dio, restaurati sarete!”.

E gli angeli apocalittici in corrispondenza:

‑Noi per i ministri giusti diciamo: “Sia fatta, o Gesù, la tua

volontà, come in Cielo così in terra.

Non la nostra volontà, ma la tua, o dolce Redentore, perché

vogliamo essere tutti tuoi.

Aiutaci Tu, o Gesù, che tutto puoi”.

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il Credo.

E dopo aver rammentato il passaggio del mar Rosso del popolo

ebreo inseguito dagli Egiziani, questa vincita, perché guidati

da Dio, dalla nuvola di fuoco, e portati a salvezza,

così deve essere ora del ministero sacerdotale col suo Capo:

rammentare la promessa che il Fondatore ha fatto, che è Gesù

Cristo vero Dio e vero Uomo, che le porte dell'inferno non

prevarranno e che la Chiesa vincitrice sarà su tutte le for​ze 

diaboliche e sui satelliti del demonio.

Poi gli angeli han suonato e cantato

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto, sicut erat in

principio, nunc et semper et in saecula saeculorum. Amen".

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e offrì Sé Eucaristia. 

E il  san​gue del calice da Lui consacrato, in luce tramutato,

in potenza e in bontà alla Chiesa, sua Mistica Sposa, lo dà, 

lo regala, per​ché  abbia a splendere di divinità, 

perché Gesù Cristo la Per​sonalità divina ha.

E intanto che comunicava l'Istrumento che porta con Sé,

tutta la corte celeste prostrata a terra diceva:

“Sii lodato, amato e ringraziato nel SS. Sacramento da tutte

le genti.

E il clero sia prono alla tua volontà, se vuol dar garanzia

al popolo che Tu sei presente nell'Eucaristia”.

E gli angeli apocalittici:

‑Sia fatta la tua santa e adorabile volontà in tutte le cose.

E sii da noi angeli ringraziato, amato e voluto, anche perché

sei venuto.

Poi processionalmente si usciva e ancora in terra d'esilio

si veniva col canto e col suono della Salve Regina.

Gesù Redentore, Maestro Divino, di nuovo si ritira a vita pri​vata,

per fare che l'autorità sacerdotale per il suo Ritorno

venga aumentata.

Nell'ospizio dall'angelo della verginità l'arpa vien suona​ta.


17‑7‑1981

L'alba era già alta, nuvolosa era terra d'esilio,

mentre nel salire una luce misteriosa imperava 

e così il ciel stellato in otto forme adorava il Creatore 

e il Reden​tore  per far che i popoli abbiano a credere 

e così adorare ed amare Gesù Eucaristico.

Gesù con onnipotenza si trovava sull'alto globo alla porta

del santuario e veniva rivestito di paramenti rossi: segnale

di amore infinito e di luce settiformale.

E col canto della sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium.

Veni, Pater pauperum...", Gesù Cristo Salvatore cominciava 

la celebrazione con tutta la corte celeste che lo applaudiva 

e lo riveriva.

I sette angeli apocalittici che circondano l'altare:

‑Gesù, pietà e misericordia di tutti gli uomini, specie di

quelli che han più bisogno della tua misericordia e, senza

nessun merito, del tuo infinito amore.

Poi l'angelo al pulpito:

‑Non ricordare, o Signore, le colpe dei popoli.

Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab omni peccato libera nos, Domine.

Ab improvvisa et subitanea morte libera nos, Domine.

Salvali, o Signore, che stan perire.

Salvali per il trionfo del Cuor della Madre tua Sacerdote

Immacolata.

A questo punto, la Madre di Dio viene in soccorso benedicente

alle folle che vanno in cerca di verità, e manca chi gli dà

il giusto indirizzo; e per questi pensa la Madre Sacerdote 

di Dio.

Poi si son prostrati a terra gli angeli tutti, intanto che

l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e li innal​zava 

all'adorazione degli angeli e per riparazione. 

E loro volentieri stan riparare, 

perché tutte le genti si abbiano a salvare.

Poi dava Sé Eucaristico. E la luce del sangue suo eleva la

Chiesa che ha fondato, perché tutti abbiano a constatare che

la Fondazione è opera divina del Redentore.

E, intanto che comunicava, tutta la corte celeste:

“Ostia umile, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso...”.

E, dopo tre minuti di silenzio, si usciva e si scendeva:
‑O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, 

noi per altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

A Te ci affidiamo. I palpiti dei nostri cuori a Te regaliamo”.

E così Gesù Cristo nell'ospizio rientrava e gli angeli che

l'hanno accompagnato nello scendere così lo salutavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

Poi si sono recati nel santuario di Caravaggio per dare con​forto 

e aiuto ai devoti e portare là e anche all'Apidario,

nel passare, i favori che la benedizione sacerdotale materna

offre e dona.


18‑7‑1981

Gesù anche questo mattino salì sulla città di Dio, e così in

questo sabato della misericordia che la Madonna usa a tutti,

specie alle anime del Purgatorio, entrava nel santuario e si

accostava all'altare per la celebrazione, anche per assecondare

la bontà materna e sacerdotale della Madre sua e così unirla

all'olocausto: e Lei, l'Immacolata, fa tramite tra il mondo

peccatore e Cristo Redentore.

E così l'olocausto si inoltrava, la Madre di Dio, Sacerdote, 

la benedizione dava di consolazione ai tribolati, in benedizione

e in aiuto al lavoratore, di qualunque specie sia, 

perché il mondo stia continuare

e la generazione si abbia sulla retta via della salita a incanalare, 

finché gli angeli incontro devono venire, 

perché abbia
 sullo spirituale e sul naturale a progredire,

accogliendo così le preghiere dei giusti, l'ansietà del clero

per compiere il bene.

in mezzo a tutti c'è l'Immacolata Vergine Sacerdote.

L'angelo del Mistero al pulpito cantava da solo il Padre
nostro,  intanto che l'angelo Sacario presentava il libro dei

sette sigilli e Gesù tracciava sul primo sigillo col pollice

il segno greco, poi chiudeva il libro, dicendo:

‑Tutto è fatto.

E l'angelo della verginità, inginocchiato, scriveva sul grande

messale, che è il libro della vita.

Il Canadese del Mistero prendeva il suo posto intanto che

lui scriveva.

Appena questo ebbe finito l'ultima parola scritta in oro:

"Tutto è pagato dal Cuor della Madre Immacolato.  E se a tutti

Cristo applica la Redenzione, promette, tramite la Madre sua,

che è cancellato in questo modo il peccato di Adamo ed Eva",

al posto del Sanctus, gli angeli per i popoli:

“O Dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu.

O Dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più”.

Poi consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E intanto che dava Sé nel Sacramento d'amore, 

invece di dire: "Corpo di Cristo", diceva: 

"Anima vergine consacrata e a Me donata, sei mia"

a quella del Mistero, per tutte le anime che son tali, 

perché il clero possa dispensare su tutti i popoli le verginee sali, 

perché la luce del sangue del calice di Cristo Ritornato 

va alla Chiesa sua che ha fondato

e Lui dalla parte destra la sta guidare;

e così continua a starsi, leggermente, innalzare.

Gli angeli:

“O Vergine tutta bella e tutta pura, Tu sei Colei che cancel​li,  

col dare il Battesimo a tutti in fin di vita, ogni bruttu​ra.

Tu sei la conversione del peccatore, Tu sei la consolazione

del tribolato, Tu sei la Madre di Dio Sacerdote che incominci

nel terzo tempo il trionfo del tuo Cuore Immacolato,

perché il tuo Divin Figlio applica la Redenzione ad ogni na​to”.

E tutti i cori angelici insieme:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator...”.

E col canto e suono del Magnificat si scendeva e Gesù Cri​sto, 

Dio Salvatore e Rimuneratore, nell'ospizio ancora un po'

sosta, perché così vuole la Madonna. E Lui contenta 

la Madre sua Sacerdote,

Madre di Dio e così Madre di tutti i viventi,

perché il Redentore è il suo Divin Figlio.

L'angelo di S. Giuseppe in questo piccolo abitato sventola 

il trino giglio.
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‑Andiamo in alto ‑dice di buon mattino Cristo.

Però le cinque mattiniere erano già suonate e Gesù Cristo

saliva sopra gli otto cieli sul nuovo globo preparato ove i

vergini sacerdoti andranno a celebrare negli ultimi tempi e

ove celebra l'olocausto Cristo Gesù ora.

L'alto globo faceva sfoggio con gli ulivi, con le bacche ma​ture 

alla sponda del lago dell'amore,

la messe matura che fa corona in cespi alla vigna con l'uva

matura.

In questa magnificenza di bellezza che segna la pro​sperità,

Gesù Cristo Salvatore, col suono della pianta campa​nile e dell'aquila 

d'oro che fa da baldacchino sopra l'alta​re in corrispondenza,

entrava rivestito dall'angelo della verginità del piviale color d'oro 

e si accostava all'altare dentro il santuario.

Ecco la pace e l'amor di Dio cosa donan e cosa regalan, la​sciando 

in meditazione perché si abbiano a convertire quelli che

per la tenebra dell'oscurità di terra d'esilio 

si sono di​menticati che son figli di Dio.

Si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote e gli angeli che

affollavan la Gerusalemme Celeste tutti facevano il segno

della croce, perché i figli di terra d'esilio abbiano a ri​cordare 

che furono dal Redentore redenti e col Battesimo son

diventati figli di Dio.

E col segno del riscatto si apriva la celebrazione dell'olo​causto 

che compie l'Eterno Sacerdote: non è Sacrificio, è l'O​locausto 

che offre a tutti l'applicazione della Redenzione.

A un punto preciso, dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote

benediva e il suo potere che ha di Re d'Israele compiva, 

tro​vandosi così presente, anche se Lei è in Paradiso, 

da gloriosa alla celebrazione del Divin Figlio.

E benedicente offriva luce e amore a tutti i figli di terra

d'esilio, specie alle vergini, perché la possano capire, e ai

suoi figli primi.

Gli angeli davano lode alla Vergine Madre Sacerdote calata

all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità con canti e suoni,

perché il mondo conosca la sua potestà che Lei ha, proprio

per la sua calata all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità.

I nove cori angelici han cantato il Credo, i sette angeli

apocalittici "Santo, tre volte; Santo" e quel del Mistero al

pulpito

‑Pietà e misericordia per tutti noi angeli a Te chiediamo.

E il tuo amore infinito scenda su tutti i popoli di terra

d'esilio, proprio perché Tu sei il Figlio di Dio e hai per

Madre la Vergine Immacolata Sacerdote che ti ha generato 

per opera dello Spirito Santo.

Poi Gesù Cristo Dio consacrava particola e calice e poi of​friva 

Sé Eucaristia.

E, nel dar Sé nel Sacramento d'amore, diceva:

‑La mia vita eucaristica in te sia,

perché Io sono Via, Verità e Vita-.

E col sangue del calice in luce ripete alla Chiesa che ha

fondato

‑La mia autorità da Ritornato sia conosciuta per la luce che

a te, Chiesa Mistica Sposa, è avuta.

E l'angelo al pulpito da solo cantava il Padre nostro in

latino, la preghiera domenicale insegnata da Gesù Cristo 

nel​la sua vita pubblica, proprio come Maestro Divino: 

il modo che deve adoperare l'uomo a pregare.

E dopo tre minuti di adorazione e di silenzio degli angeli

suoi, si mettevano in fila per scendere con in mezzo il Divin

Maestro.

E tutti insieme con a capo la compagine della pace hanno in​tonato 

il vespro della Madonna, dando lo sfogo nell'ospizio.

dell'amor che gli angeli portano a Cristo Gesù 

Concludendo per i popoli tutti:

“ Dignare me laudare Te, Virgo Sacrata.

Da mihi virtutem contra hostes tuos. Amen;

Madre nostra, fiducia nostra”.

Così gli angeli si stan mostrare per a tutti i popoli inse​gnare.

Morale

E' rivolgersi a Dio a chiedere ed amare che vale!


20‑7‑1981

I sette angeli apocalittici sono scesi, sopra un carro di

fuoco, con le sette torce accese, per accompagnare il Redento​re 

sull'alto globo sopra gli otto cieli: tutto per decoro al

Re dell'amore, al Re Conquistatore dei cuori.

Subito Lui partiva e là si recava e nel santuario, con canti

e suoni della corte celeste, entrava e all'altar si accostava

a compiere l'olocausto, mostrando così a tutti i popoli, e

prima alla sua Chiesa, la sua onnipotenza e la bontà del suo

ingegno.

E gli angeli della pace:

“Venga, Cristo Re, nei cuori il tuo regno, convertendo così il

mondo intero!”.

E in coerenza il Redentore: "Pax vobis."
E l'angelo del Mistero:

‑Amen. Il nostro desiderio è appagato se il clero per il tuo

Ritorno prova contentezza e gaudio e non dolore, proprio per

l’amor che gli stai portare: segnale che la cecità in vista si

è tramutata-.

E poi questo per tutti:

‑Ti ringraziamo, o Maria Vergine Sacerdote, Madre e Regina

universale, che l'oculista sei stata fare.

E Lei benedicente dal seggio divino ancor favori sta rende​re.

Fu cantato: "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus

bonae voluntatis...".

Poi i nove cori angelici han suonato e cantato il Credo o

Simbolo apostolico:

‑Perché i popoli. si ricordino che son stati da Te redenti e

così son diventati figli di Dio e, quelli che ancora non lo

sono, lo diventeranno, perché Tu applichi la Redenzione ad ogni

nato.

E poi questi:

-Sia adorata la tua santissima volontà in tutte le cose e

sii adorato da tutte le genti nel SS. Sacramento dell'alta​re,

ché noi angeli a riparare ci associamo, perché sia accetto

a Te il Sacrificio che compie il retto ministro, finché un

giorno diventi Olocausto in unione con Te, Figlio di Dio vi​vo:

Padre, Figlio e Spirito Santo.

A questo punto, l'Eterno Sacerdote consacrava particola e ca​lice 

e poi offriva.

E allora gli angeli tutti assieme:

“Cuor di Cristo, che per tutti il cuor hai spalancato, mostra

alla tua Chiesa che sei tornato, tramite la sapienza che Tu

hai dato”.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, 

la fiamma del calice del sangue suo si univa al roveto 

e un incendio diventava, perché intanto che Lui consacrava 

l'angelo della verginità con la verga di Aronne levava la pagina

del primo sigillo e la deponeva sopra il turibolo acceso che un'alta

fiamma stava dare: così, unita alla luce del sangue suo, scop​piava 

un incendio che più nessuno potrà smorzare, finché tut​ti gli 

abitanti del basso globo incendiati si troveranno

verso e per il trionfo della santa croce 

che il Cuore Imma​colato starà annunciare, 

cioè la salvezza universale, 

perché Lei in fin di vita sta tutti battezzare.

Poi si scendeva e sommessamente gli angeli che l'accompagna​van 

cantavan: "O crux, ave, spes unica...", finché Lui rincasò

e disse agli angeli:

‑Al momento preciso mi mostrerò.

Loro son ritornati sulla città di Dio dentro la Gerusalemme

Celeste.

Morale

La Madonna Sacerdote ha l'incarico di battezzar tutti in fin

di vita, però si ricordi che ognuno dovrà dare nel Purgatorio

la sua moneta e, anche se non sarà inferno eterno, 

il prolun​gamento delle pene meritate sarà una lunga 

e faticosa peni​tenza,

perché la pena, che la impone è l'Eterno, per giustizia,

anche se funziona, tramite la Madre sua Sacerdote, 

la divina misericordia.


21‑7‑1981

Col suono dell'arpa dell'angelo della verginità che lo ac​compagnava,

Cristo sull'alto globo sopra gli otto cieli 

di buon mattino andava.

E, entrando nel santuario per la celebrazione, gli angeli che

empivan la Gerusalemme Celeste con canti e suoni 

manifesta​vano la loro presenza, pronti sempre al suo servizio 

e della Madre Sacerdote di Dio.

E, per introito, gli angeli apocalittici ancor col suon del​

l'arpa del Sacario riparavano la dimenticanza del mondo ver​so 

il lor Dio e verso il Redentore cantando: "Iesu, corona

virginum", ricordando così il Fiat della Vergine Maria nel

momento dell'Incarnazione per opera dello Spirito Santo, 

per far che i popoli riconoscano che Gesù Cristo è il Figlio 

di Dio e di Maria Vergine Sacerdote.

E su questo si basa tutta la salvezza del genere umano, 

per​ché Gesù Cristo, il Messia, è venuto al mondo ed è morto 

in croce per redimere e per portare l'umanità al primier cando​re,

cancellando il peccato d'origine per farci ancor figli di Dio.

‑Ma è ora, nel tuo Ritorno, che fai l'applicazione della Re​denzione 

e così battezza tutti in fin di vita l'Immacolata

Vergine Sacerdote, proprio per far che il clero entri 

in podestà divi​na nel terzo tempo del mondo.

Poi la fanfara angelica dava tocchi soavi di giubilo e di contento,

proprio per il Mistero compiuto, che è Cristo Venu​to.

Poi fu recitato da tutti gli angeli presenti:

"Pater noster, qui es in caelis...", cercando così soccorso,

aiuto e perdono al popolo di terra d'esilio, specie ai più

tribolati.

A questo, la Madre di Dio benedicente cede e concede aiuti,

perché la Chiesa fondata dal suo Divin Figlio l'ha voluta

sua Madre e così Madre universale.

Allora i Canadesi, che son quelli della pace, al posto del

Sanctus, han cantato:

 “O Sacerdote Vergine Maria, Tu sei Figlia di Dio,

Tu sei Madre del Divin Figlio, Tu sei Sposa dello Spirito Santo 

e così dal gaudio ti stai arruolare all'olocausto 

che compie il tuo Di​vin Figlio”.

Gesù Cristo ascoltava e poi particola e calice consacrava

e poi dava Sé Eucaristia all'Istrumento che porta con Sé.

E intanto che comunicava:

‑Sia la vita mia eucaristica in te 

per far che la Chiesa mia riconosca che son tornato

e son Cristo Re.

A questo, il sangue in luce del calice fa l'aureola verginale

alla Chiesa Mistica Sposa, preparandola così alla grande 

sco​perta della Venuta in terra d'esilio del suo Sposo, proprio

per farla gloriosa come Lui è, venuto apposta dal Padre per

coronarla e farla gloriosa e beata, perché possa essere 

la sal​vezza del genere umano.

E subito gli angeli: “Hosanna Filio David".
E l'angelo del Mistero al pulpito ha rinnovato per tutti 

i figli di Dio le promesse battesimali, perché abbiano a ricor​dare 

quel che sono e quello che devono essere, per attirare

col buon esempio alla Chiesa di Cristo tutto l'uman genere,

per non essere dei traditori e degli ingannatori di se stes​si.

E, dopo otto minuti di silenzio, di là si usciva e si scende​va, 

affinché sia constatata la nuova era 

con la primavera della Chiesa, dal Redentore fondata.

Sol così la persecuzione sarà fermata.


22‑7‑1981

‑Di buon mattino son salito senza nessun mezzo umano.

Lo sappiano tutti gli abitanti di terra d'esilio che Gesù

Cristo, che è morto in croce ed è risorto, è vero Dio e vero

Uomo.

E così saliva sopra gli otto cieli a possedere la città di Dio 

e con giubilo e gloria della corte celeste entrava a ce​lebrare 

nella Celeste Gerusalemme.

E col canto angelico: "Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi

l'orecchio al nostro dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre.

Noi vogliam Dio, che è nostro Re", si accostava all'altare 

e incominciava l'olocausto.

E gli angeli apocalittici:

‑Gesù, perdono e pietà del peccator pentito.

Tu che sei il Pastor vigile, apri il tuo cuore ad accogliere

chi ingrato è stato. E con questo buon esempio di chi ritorna

alla casa del Padre, siano dei veri evangelizzatori 

per por​tare a Te tutti quelli che han commesso errori.

Poi han cantato il Credo, professione di fede : che sia di

perseveranza ai giusti e di vista nuova a chi ha perduto la

fede, perché la abbia a riacquistare e così al suo Dio a ri​tornare.

Poi saliva al pulpito il Canadese del Mistero, proclamando 

le glorie di Maria Vergine Sacerdote Madre 

che fa tramite tra la giustizia e l'amore di Te,

o dolce e mite Cristo Re.

E ancora gli apocalittici han cantato il Sanctus, intanto

che la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benediceva.

E l'angelo della verginità apriva il grande messale e il li​bro 

dissigillato del sigillo.

Gesù prendeva la pagina del secondo e questo angelo con la

verga di Aronne lo metteva sul turibolo, quello che era cu​stodito 

insiem con l'arca dell'alleanza; e così, unito all'in​censo, dava 

fiamma, intanto che Cristo particola e calice con​sacrava.

E, intanto che offriva Sé Eucaristico e la fiamma del calice

aumentava il grande incendio che scoppia nel sapere che

Cristo è tornato dal Padre in terra d'esilio, il Sacario

scriveva sul libro della vita.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli

per tre volte:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel,

gran Sacramento”.

E la luce del calice in fiamma si tramutava e purificava 

lo Scritto del suo dire composto dal ministro, perché sia cono​sciuto 

che è Gesù Cristo Venuto che parla.

La musica celeste cantava il Te Deum, poi il Divin Maestro

usciva dal santuario e di nuovo scendeva 

con la corte cele​ste che cantava:

‑Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. 

Ogni alma lo sa che ma​dre così santa il mondo non ha.


23‑7‑1981

Sulla città di Dio sopra gli otto cieli l'angelo che tende

alla terra suonava la resurrectio et vita, intanto che la

pianta campanile suonava a festa e gli angeli scendevan dal

Paradiso a empire il santuario in coerenza a Cristo Venuto

che si accostava all'altare a compiere l'olocausto.

E gli angeli:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite a prostrarvi dinnanzi agli altari per divenir immersi

nelle verginee sali.

Venite ad adorare il Sommo Bene che si offre in corpo, san​gue,

anima e divinità a quello che la grazia santificante

possiede ed ha”.

Allora Gesù Cristo Salvatore consacrava particola e calice e

poi offriva.

E intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, diceva:

‑L'infinita mia misericordia non è mai finita-.

E la luce del calice tramutato in fiamma ardente saliva, tra​mite 

il Cuor Materno, al Padre Eterno e poi si univa, diven​tando 

una cosa sola con lo Spirito Paraclito, facendo splen​dere 

la Chiesa Mistica Sposa di una luce settiformale 

che deve tutto il mondo illuminare.

Poi gli angeli cantavan il Veni Creator e la Madre del

Ciel benediva e così l'olocausto Gesù Cristo compiva.

Poi i cori angelici, dividendosi in tre schiere, tanto davanti

come a chiudere dietro, lasciavano in mezzo un po' di spazio

ove sotto un baldacchino l'Eterno Sacerdote si trovava

con gli angeli apocalittici che lo circondavan.

E con gioia e trionfo si entrava nell'ospizio, 

che si era in​grandito.

E gli angeli, prostrati a terra, rinnovavano la lor sudditanza

a Cristo Venuto, in servizio alla Madre di Dio Sacerdote, per

far che i ministri abbiano la corte celeste ad imitare

con le promesse e il giuramento fatto rinnovare,

cantando questi angeli:

“Per la salvezza di tutti, a pro dei peccatori, consacriamo a

Te, Maria, le opere, le menti e i cuori”.

Cronaca

L'ora è arrivata, o ritardataria brigata, di vivere di timor

di Dio, risvegliandovi dal torpore.

Raccomandatevi tutti all'Immacolata Vergine Sacerdote!


24‑7‑1981

Gli angeli della pace con ramoscelli d'ulivo con su le bac​che 

mature son venuti a prendere il Redentore e così con canti e suoni,

insiem con la fanfara angelica, lo accompagna​van 

sull'alto globo sopra gli otto cieli a celebrare.

L'angelo che tende alla terra dava lode al Salvatore che,

tornato in terra d'esilio, ha procreato con quella terra con

cui aveva creato Adamo ed Eva, e, se non cadevano alla prova,

erano immortali.

E così innocenti, fratelli e sorelle, danno onore e gloria a Dio 

e non appartengono a scontare per il peccato d'origine.

E' per quello che l'angelo gode del Redentore venuto in ter​ra 

d'esilio, presentando così la fine del mondo, di questo

basso globo, in misericordia, in bontà, proprio per la capacità

divina dell'Uomo Dio che in terra d'esilio è tornato 

ad ap​plicare la Redenzione a tutto il genere umano.

E,dopo tutto questo discorso del Canadese del mistero, Gesù

solennemente si accostava all'altare a compiere l'olocausto.

Tutta la corte celeste gioisce; e un inno di ringraziamento

veniva dato nell'incominciare la celebrazione, con la solenne

benedizione dell'Immacolata Vergine Sacerdote.

Tutto il cielo ne gode e gli angeli con la Madre di Dio 

per​ché han sconfitto il maligno godono della vincita finale.

E gli angeli apocalittici, dopo aver cantato "Gloria in ex​celsis Deo...":
‑Tu sei Dio, non puoi subir sconfitta, perché

hai vinto la morte con la Risurrezione. E, dopo esserti mo​strato 

alla Maddalena per far che lo dicesse agli apostoli,

per consolarli, sei rimasto su questo basso globo, mostrandoti

ai tuoi apostoli per confermarli nella fede, nella speranza e

nella carità, dando sicurezza che Tu eri il Messia, promettendo

tante cose che solo a lor Tu hai detto, in consolazione 

e in sicurezza dell'amore infinito che gli portavi.

Così è ora che dal Padre in terra d'esilio sei venuto.

Dio mai nessuno ha tradito, ma è l'uomo che non riconosce 

la bontà del suo Dio.

E tutti insieme gli angeli:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta. Fa' che il clero ci

veda dove sei scesa e che Tu, Cristo, hai dato un nuovo sacra​mento:

e tutto sarà svelato alla tua Chiesa, perché sol Lei,

tua Mistica Sposa, potrà intuire e che sei tornato Celebrante

e Operante potrà assicurare tutti gli abitanti di terra d'e​silio”.

Di poi Gesù Cristo, intanto che l'aquila d'oro che fa da bal​dacchino 

dava tocchi soavi proprio per onorare la SS. Trini​tà 

e così il Divin Figliolo, consacrava particola e calice

e poi dava Sé Eucaristia.

‑Grande dono all’umanità  ‑dicevan gli angeli in coro, intanto che comuni​cava 

e il sangue del calice alla Chiesa, mistica,che ha fon​dato regalava -  

dare per nutrimento il tuo corpo, sangue, anima e divinità, 

per mostrare a loro il perdono e del tuo amor il dono.

E tutti assieme:

“0 Cuore di Gesù, fonte di vita e di salvezza, il nostro Tutto

sei Tu. Spalanca il tuo cuore e metti in mezzo la tua Chiesa 

Mistica Sposa, così tutti nel tuo cuor abbia ad attirare e la

Madre Vergine Sacerdote sotto il suo manto stia tutti rico​verare,

perché nemmeno uno abbia a mancare dei figli di Dio

in grazia, e si trovino degni di dare onore e gloria a Te Ri​tornato.

E questo finto fallo che Tu hai compiuto, essendo venuto, sia

di conversione a tutta la generazione”.

Poi si scendeva. Gesù Cristo rincasava 

e gli angeli nel fir​mamento lodi a Maria Santissima cantavan,

proclamando così il trionfo del suo Cuore Immacolato 

con la sconfitta dell'ange​lo ingannatore che è il dragone.


25‑7‑1981

Gli angeli sull'alto globo cantavan e richiamavan là Cristo

venuto in terra d'esilio, perché volevan presidiare e onorare

Lui intanto che compiva l'olocausto.

Lui acconsenti e come lampo là salì.

E loro, accogliendolo con suoni festosi, entravan insieme con

Lui nel grande santuario e la corte celeste gli faceva cor​teggio.

Si accostò all'altare e incominciò l'olocausto.

I sette angeli apocalittici che circondavan l'altare onore e

gloria a Lui facevan e il Confiteor recitavan, perché Gesù

Celebrante e Operante abbia a perdonare le offese che gli

stanno fare e abbia a regalare agli abitanti del basso globo

luce e pace.

Poi han suonato e cantato il Credo e gli angeli della pace

han cantato il Magnificat, intanto che benediva dal Paradi​so 

la Sacerdote Vergine Maria: a pro, questa benedizione, dei

suoi devoti, perché abbiano a pregare per i poveri peccatori

e per la pace nel mondo.

E l'angelo Canadese del Mistero salendo al pulpito dava il

proclama:

‑Tu sei il Figlio di Dio vivo. Tu sei Colui che è morto e ri​sorto.

Ora, consacrando e offrendo, non rimani più vittima,

ma rimane bruciato il male e innalzato il bene.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva;

e la luce del calice scende sulla Chiesa per i popoli in lu​ce,

in misericordia e in bontà.

E ancor l'angelo:

‑Siccome Tu, Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo, sei sceso dal

Padre in terra d'esilio nel tempo, Tu crei il tempo e sopra

l'uomo stai funzionare. E' per quello che tutti i giorni stai

celebrare, finché la Chiesa riconoscerà che sei tornato.

La Madonna Sacerdote anche Lei si associa ad operare e fa

prodigi per le anime purganti, e loro pregano per i bisogni

dei figli di terra d'esilio.

Prima di scendere, il De profundis fu cantato dalla corte

celeste e poi il Divin Maestro come lampo ha voluto trovarsi

di nuovo nell'ospizio, perché ogni cristiano battezzato abbia

a ricordarsi che fu rigenerato e figlio di Dio nel Battesimo

è diventato.

E loro, gli angeli, dentro la Gerusalemme Celeste continuano

canti e suoni, dando onore e gloria a Dio in Trino, sollevando

i ministri nei dolori, non trovandosi in unità con Cristo Ve​nuto.


26‑7‑1981

Prima di partire ad andare sull'alto globo sopra gli otto cieli,

il Divin Maestro così si pronuncia:

‑Quando son venuto e col permesso del clero hanno incomin​ciato 

a scrivere quello che Io dicevo e, dopo, tutto fu bru​ciato 

per aprire l'olocausto, ogni pagina, per ordine mio, por​tava questa scritta:

"La persona scomparire: veder Dio a dire".

Ecco il Mistero compiuto, che vuol dir: Gesù Cristo Venuto.

Poi, passata un'epoca: "E' Gesù Cristo che parla".

Ma siccome il popolo, compreso il clero che voleva andarsene

dal suo ministero, ha compiuto un lavorio, senza voler guardare

né studiare: "Sarà scienza della maestra; saran 

cose compo​ste da loro", il popolo si sentì maestro in Israele e

tradì così il clero.

E' per quello che tutto fu bruciato,

perché per la Chiesa mia ero ritornato.

Dopo, trapassata quella che aveva scritto, Giacomina, e prima

il testimonio, si affacciarono a questa Scuola divina, 

dal Di​vin Maestro fondata e gestita, dei ministri scelti dalla 

Ma​dre mia: religiosi in compagnia col sacerdote diocesano,

ag​giungendosi, in compagnia, dei padri francescani.

E così ciò che Io dicevo venne scritto perché fosse al mo​mento 

preciso portato al Pontefice, 

perché che parlava era il Divin Artefice.

Non fu accolto, non fu voluto, perché che impediva era la mas​soneria

con chi la obbediva: vergini stolte, madri indegne,

perché nessuno ha il comando nella Chiesa mia.

E così fu troncato il saper che ero ritornato.

Ora ho fatto una sosta, perché ho dichiarato che ciò che 

ave​vo dato era un deposito.

E a non aver questo capito, il Pontefice subì un tradimento

che gli ha fatto il maligno.

In questo tempo Io ho agito. Lui soffre, Io sto operare,

finché ogni traditore o traditrice sto scoperchiare, 

perché l'Istru​mento che sto adoperare non sia vista 

che è colei che tradi​sce la Chiesa che ho fondato.

Questo lo dico prima di partire, di salire per compiere l'o​locausto, 

perché ognuno sia conscio di starsi ritirare.

Come lampo si trovava all'altare dentro il santuario a inco​minciare l'olocausto.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare han cantato

il "Gloria in excelsis Deo", poi tutti insieme il Credo, per

ricordare ai figli di terra d'esilio che Gesù Cristo è Via,

Vita e Verità, senza inganni né pregiudizi umani, perché la

generazione ha il diritto di conoscere l'Uomo Dio, che è il

suo Redentore e Salvatore.

Un istante prima della consacrazione, l'angelo Sacario aprì

il libro della vita, il grande messale ; ha tolto la copertina

del libro dei sigilli e così la pagina del terzo sigillo con

la verga settiformale; postò questo foglio sopra la verga,

consegnandolo a Cristo Celebrante. 

Lui, allungando il braccio ove c'era il turibolo, la posò sopra 

e l'angelo della vergi​nità  la copertura che aveva tolto.

E, intanto che Lui consacrava e poi offriva Sé Eucaristia,

e la luce del calice si univa, l'angelo del Mistero metteva

sopra incenso e questa fiamma profumata dell'olocausto di

Cristo Celebrante e Operante diventava l'anello nuovo 

che dà alla Chiesa che ha fondato per le nozze di diamante.

Questa è opera divina dell'Agnello senza macchia 

con la col​laborazione degli angeli suoi, dopo aver vinto 

l'ultima bat​taglia col maligno, al comando della Madre di Dio. 

Essendo la Madonna benedi​cente, la Mistica Sposa di Cristo 

tale vien vista, perché la Madre di Dio Sacerdote 

dà ai retti ministri che è ritornato il Divin Figlio la vista.

Questa esposizione della verità è accompagnata dall'armonia

angelica silente e operante e dall'aquila d'oro che fa da

baldacchino all'altare che dà un'armonia verginea e divina,

perché la Madre di Dio Sacerdote calata all'Apidario sia vi​sta e

conosciuta, perché l'umanità, tramite la Chiesa che ha fondato,

venga pasciuta.

Poi Cristo come lampo di nuovo in terra d'esilio veniva!

Pun​to esclamativo.

Morale

Meraviglia di un Dio che in terra d'esilio è tornato 

per mo​strare a tutti i popoli che da Dio in Trino furono creati.


27‑7‑1981

L'arcobaleno faceva sfoggio sul firmamento, intanto che Cri​sto 

saliva sopra gli otto cieli sull'alto globo nel santua​rio a celebrare.

E così avveniva con degli angeli l'armonia.

Gesù Maestro Sacerdote accostandosi all'altare diceva agli

angeli presenti che empivano il santuario, per le genti:

-Pax vobis-

E l'angelo del mistero al pulpito: -Amen-.

E per introduzione tutti gli angeli:

“Ricordati, o piissima Vergine Maria che non si è mai sentito

al mondo che alcuno abbia chiesto il tuo aiuto e implorato

il tuo soccorso e sia stato da Te abbandonato...”.

E a ciò che gli angeli alla Madre Sacerdote chiedevan

l'Eterno Sacerdote dava il suo placet.

E Lei dal Paradiso stendeva il suo braccio destro sopra 

tut​ti i popoli che abbisognano del suo soccorso e del suo pa​trocinio.

E ancora gli angeli tutti in questo lunedì, lume di luce:

“Dio sia benedetto. Benedette le tre Persone della SS. Trini​tà,

Padre, Figliuolo e Spirito Santo in un Dio solo.

Benedetto il tuo Cuore, o Gesù, per tutti spalancato, perché

compiendo l'olocausto applichi la redenzione ad ogni nato.

Sii benedetto, amato e ringraziato da noi angeli, seguiti da

tutti i popoli di terra d'esilio”.

E così ancora:

‑Noi angeli crediamo in Te, Creatore e Salvatore. Noi speriamo

in Te, che hai redento ed ora applichi la Redenzione a tutta

la generazione. 

Noi amiamo Te sopra tutte le cose, sopra tutto e tutti, 

per partecipare all'applicazione della Redenzione,

per il tuo Ritorno, ai frutti che la tua Venuta sta dispensa​re,

il terzo tempo ad incominciare.

Gli angeli apocalittici hanno sommessamente recitato:

"Pater noster, qui es in caelis...", aggiungendo:

-Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra

d'esilio. Così la Madre tua Sacerdote possa essere a tutte le

genti di ausilio, di protezione, per il potere che Lei ha 

di Re d'Israele, dato a Lei dalla SS.Trinità quando è calata

all'Apidario, proclamando il suo sacerdozio di Madre di Dio a

pro del clero. 

E così, con Cristo presente, naturale, incomin​ciava il terzo tempo.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia e la luce

del calice del sangue suo si sta mescolare con la fiamma del

roveto, formando in questo fuoco d'amor di Dio l'orologio che

regala alla Mistica Sposa, perché sia vista col suo Divino

Sposo una cosa sola.

E' per questo che questo orologio a lei dona.

E l' angelo del Mistero, intanto che comunicava l'Istrumento

che adopera:

‑Vestiamoci a festa noi angeli tutti, per trovarci alle nozze

di diamante dell'Agnello con la Chiesa sua Mistica Sposa.

E così la Madre di Dio possa fare amnistia per questa solen​nità 

che durerà per tutta l'eternità.

E, dopo otto minuti di silenzio degli angeli in adorazione

della divina volontà, si scendeva col Divin Maestro nel basso

globo; Lui rincasando, loro, gli angeli, nel firmamento can​tando,

davano solennità a questa grande festività.

Conclusione per meditazione

State tutti meditare Chi è Gesù Cristo Dio: Via, Vita e Veri​tà.

Senza Cristo Ritornato nuova vita non si avrà, perché nel

terzo tempo occorre la sua Parola viva di vita, per far che

sia voluto e creduto il Mistero eucaristico.

E Gesù: ‑Senza di Me ci si trova nel grande labirinto. Insiem

con Me nel potere divino.

Questo è quello che annuncio ai ministri, se vogliono ancor

continuare e così trovarsi in potere sacerdotale eternale.


28‑7‑1981

Gesù saliva sull'alto globo e si sentiva la primavera della Chiesa

che del Ritorno del Figlio dell'uomo presentiva.

Così in canto e in suono angelico l'Eterno Sacerdote arriva​va 

sull'alto globo sopra gli otto cieli ed entrava con la

corte celeste in giubilo nel santuario per compiere 

all'al​tare l'olocausto.

I Canadesi della pace aprivan la celebrazione con questo

canto:”Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa

creatura in terra e in Ciel non v'è...”.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare recitavan

sommessamente il Confiteor, chiedendo pietà e misericordia

per tutto il genere umano.

Dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote benediva con solenni​tà 

per la vincita fatta con gli angeli, sconfiggendo così la

padronanza di Lucifero capo, che con tutti gli altri demoni

credeva di sovrastare e comandar l'uomo.

Poi han recitato l'inno positivo, valorizzando così il potere

che la Triade Sacrosanta ha dato a Maria Vergine Sacerdote,

Madre del Divin Figlio di Dio e così Sposa dello Spirito

Santo, affinché possa trionfare il suo Cuore Immacolato.

E, dopo aver cantato il Credo gli angeli tutti presenti, 

il Ca​nadese del Mistero saliva al pulpito, dicendo al Salvatore

Celebrante ed Operante:

‑Ai profeti avete annunciato, hai annunciato (perché da Te,

che sei il Verbo, furono fatte tutte le cose) dopo aver cor​retto 

i popoli, e loro aver fatto la debita penitenza, che li avresti soccorsi, 

che ancora la misericordia tua sarebbe sce​sa 

su loro come rugiada celestiale, ricordando di osservare

la legge che avevi dato sul Sinai e annunciando le settimane

che c'erano ancora per venire come Messia.

Ed ora noi angeli ti supplichiamo, giacché dal Padre in terra

d'esilio sei tornato alla benedizione eucaristica per arruo​larti 

con i ministri tuoi, perché facessero strada verso la Mistica tua Sposa: 

fa' che ora abbiano ad intendere l'orario

mariano, l'ora prefissa per intendere 

e per onore e gloria a Te star rendere.

Poi tutti gli angeli insieme, ancora e sempre per le genti:

“Noi crediamo in Te. Noi in Te speriamo. Noi l'amore che ci

porti ti contraccambiamo”.

Poi Gesù Cristo Redentore consacrava particola e calice; 

gli angeli, prostrati a terra, adoravan le sacre specie.

E intanto che dava Sé Eucaristico e il sangue del calice in

luce formava la nuova stola, del comando nuovo, arredato della

grazia santificante nuova per il nuovo potere che dà alla

Chiesa Mistica Sposa, gli angeli cantavan il Pater noster,

chiedendo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, in un Dio

solo, di provvedere ai figli di terra d'esilio ciò di cui 

ab​bisognan sullo spirituale e sul materiale.

E, intanto che il Canadese dava incenso, l'angelo della vergi​nità 

deponeva sopra il libro chiuso della vita la verga che

Aronne adoperò per far scaturire l'acqua dalla roccia, per

ordine di Dio.

E subito dopo Gesù Cristo scendeva e rientrava da dove era

partito con gli angeli che lo seguivan e lo accompagnavan

col canto della Salve Regina.

E dentro questo piccolo casolare l'angelo Sacario, che è

quello del Re, suonava l'arpa, e il Canadese del Mistero con

questo canto l'accompagnava:

‑Novella vita stiamo incominciare, dando gioia e contento al​

la Chiesa che Tu sei stato fondare, col ringraziarti della

tua Venuta.

Così la madre terra da Te sarà illuminata, perché la Chiesa

sia riconosciuta da maestra infallibile, perché il Fondatore

sei Tu, o Cristo Gesù, vero Uomo e vero Dio, che ora abiti in

terra d'esilio e che ci sei presente Eucaristico.

